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via zamboni e dintorni. 
DENUNCE A RAFFICA PER OCCUPAZIONE: 


Come avrete letto suzli altri 
giornali 28 membri della CNOP 
cooperativa di autocostruzio 
ne "Chi non occupa preoccupa") 
hanno ricevuto assurde comuni- 
cazioni giudiziarie ver occu- 
pazione di case, associazione 
a delinquere ecc... 
Prima il Comune fa sapere in 
tutta Italia che ha ampoggia- 
to la vrima STE di aut 
tocostruzione e > ci fa ar 
restare gli ter eggaiii 


CONCERTI IN PIAZZA VERDI 


—Hartedì 14 l'O.U., col Co- 
mune ha orsanizzato un con- 
certo con i Gaznevada " 
riconsegnare Piazza Verdi 
dla teStbdai 

Un gruono d' siovani ha verò 
interrotto il concerto con 
lancio di vari oggetti ner 
protestare contro ;1 Comune 
che ,la scorsa settimana. 
non aveva concesso la viazza 
ver una manifestazione con- 
tro la re-ressione e la si- 
tuazione della casa,ecc.; 

la vrotesta era rivolta an- 
che all'0.J. che ha causato 
l'arresto di 23 compami(lo 
scorso anno). 

-Giovetì 15 si è tenuto il 
concerto con 3ilherto Gil 

e la zona 3 stata letteral- 
mente militarizzata ner evi: 
tare altri incidenti. 


T!0.U. continua a cercare di 
peggiorare la situazione de- 
gli studenti:-si- sta d*scu- 
tendo su-an'ulieriore dif- 
‘Ferenzi azione dei orezzi a 
‘mensa:con forti aumenti. 
‘Per dovere di cronaca ricor- 
‘do che simili proposte erano 
zîà state formulate lo scor- 
so anno dalla FGCI, che ore- 
tende di raopresentare gli 
studenti di sin stra scor- 
idandosi &'eredità del rifiu> 
to della differenziazione. 


— REGOLAMENTI NEI COLLEGI 


s=3 jono usciti i muovi regola- 
menti dell'O.U. per î colle 
gi: di novità-<importanti 

non vghe sono; Una modifica 
importante si é avuta al. 
collegi o Irnerio dove adesso 
c'é la- vortinata che controù 
la un po' tutto, da chi entra 
nel collegio a chi usufruisce 
dei servizi igienici....... 
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Forse un terreno decisivo 
della restaurazione borghe- 
se in atto è stato ed è il 
terreno della comunicazione. 
L'invasione del cervello so 
ciale, della immaginazione 
individuale e collettiva da 
parte di un flusso ininter- 
rotto di immagini-segnali- 
-rumori la cui caratteristi 
ca generale è l'appiattimen 
to, l'omologazione, l'indif 
ferenza - procede attraver- 
so la moltiplicazione dei 
canali di trasmissione: le 
televisioni private sono 
state, indubbiamente, in qu 
esti ultimi anni, il più ri 
levante strumento di questa 
invasione. 

Ripensiamo allora da questo 
punto di vista l'esperienza 


delle radio libere, inizia-, 
ta nel 1976, e diffusasi in 


tutto il paese nel 1977. 
Allora difendemmo la molti- 
plicazione dei canali come 


conquista di spazi di liber & 


tà e di espressione autono- 
ma. Era vero. Ma sapeva 


mo benissimo che attraverso GIRADISCHI 
AUTOMATICO 


quella battaglia per la li- 
beralizzazione delle onde, 
rompendo il monopolio stata 
le, si sarebbe aperta la 
strada al massiccio inter- 
vento delle multinazionali 
dell'informazione. 

Si trattava di una batta- 
glia che non potevamo non 
accettare - ed il suo esito 
dipendeva dall'esito di una 
lotta più vasta, più gene- 
rale. 

L'evoluzione del sistema 
complessivo della comunica- 
zione ha avuto una direzio- 
ne paradossale, per molti 
aspetti; la sinistra, che 
aveva aperto il discorso 
sulla liberalizzazione, non 
ha saputo reggere all'effet 
to di ritorno. 

Le radio libere avevano cre 
ato un buco nella struttura 
dell'informazione e della 
comunicazione dominante; 
non tanto per quel che esse 
dicevano, per i contenuti 
di cui si facevano portatri 
ci - bensì per il modello 


interattivo che esse realiz 
zavano, per la rottura del 
funzionamento unidireziona- 
le del sistema informativo 
dominante. 

L'allargamento di quel buco 
ha prodotto però una sorta 
di rovesciamento, per cui 
oggi sono le grandi holdings 
dell'informazione che usano 
la diretta, oppure sono le 
trasmittenti finanziate dai 
commercianti a dare spazio 
all'informazione locale, 

di base. 
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Nell'effetto di saturazione 
che ne risulta diviene del 
tutto irrilevante il senso 


dei messaggi che vengono 
messi in circolazicne. In 
ultima analisi tutto il mes 
saggio è diventato rumore, 
puro e semplice flusso omo- 
logato. Il flusso comunica- 
tivo si fa così sempre più 
simile ad una sostanza tos- 
sica che produce assuefazio 
ne: per le caratteristiche 
del segnale, per le condi- 
zioni ambientali in cui si 
verifica l'assunzione, e 
soprattutto per il vuoto di 
eventi che il sovraccarico 
informativo produce. 

La liberalizzazione dell' 
accesso all'informazione a- 
veva avuto il senso di ren- 
dere possibile un'avventura 
collettiva; l'invasione del 
la sfera comunicativa da 


ATTUALITA! 


parte dei media - ed in par 
ticolare della tivù - produ 
ce invece un effetto di bal 
nalizzazione dell'avventura 
(che raggiunge il suo apice 
nell'assunzione dei serials). 
Nessuna avventura è più pos 
sibile - perchè nessuna av- 
ventura è più inedita. Tut- 
ta la vita possibile è già 
stata prevista e videoregi- 
strata in piccoli scenari 
componibili e serializzati. 
L'assunzione in dosi massic 
ce di avventura serializza- 
ta diviene così indispensa- 


EEE 
PER FARE ANDARE AVANTIbile per la sopravvivenza, 
quesTA RADIO BASTO 


E DISCO 


info-sostanza tossica, so- 


| stituzione della vita. 


Probabilmente occorrerà por 
si il problema seriamente, 
all'interno della elaborazi 


MW one di una ecologia della 
{mente e del sistema informa 


&tivo in cui viviamo (cioè 


fl dell'ambiente in cui vive 


il cervello sociale). Come 
“se lo è posto seriamente un 
|settore del movimento ecolo 


vigista californiano: un suo 


esponente, Jerry Maulder, 


h \\ dopo aver lavorato per alcu 


We] 


ni anni in un network tele- 
visivo, ha scritto un libro 


\che circola fra la gente 
che si organizza contro la 


società del nucleare e del- 
*la militarizzazione. Il ti- 
tolo è: "Quattro ragioni 
per abolire la televisione". 
Scommettiamo che quando 
il movimento riacquisterà 
la forza e la capacità di 
riflettere sul proprio de- 
stino - e sul destino del 
processo di liberazione -, 
questo problema sarà al 
centro della nostra atten 
zione? sa 


FRANCO BERARDI 
("BIFO") 
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Il meeting tenuto a Belegna 
il 3-4-5 giugno rappresenta un 
memento estremamente importante 
per la ripresa dell'antagonismo 
di: classe-in*Italia. IÌ fatto” 
che a questo meeting abbiano 
partecipato situazioni anche 
piccele, testimonia la volontà 
di rimettere in moto un petenzi 
ale di forze notevole, nenestan 
te le enormi difficoltà presen? 
ti oggi nella classe. Questo 
meeting non nasceva dal vellei- 
tarismo dei compagni che lo ave 


vano indetto ma da anni di inter 


vento su spazi collettivi, case 
occupate e comunicazione antago 
nista. Lo scopo che si voleva — 
ettenere era mettere a confron- 
te esperienze diverse, amplifi- 
care temi di intervento che so- 
no sempre più sentiti (anche in 
situazioni non metropolitane ci 
sone o si vogliono occupare cen 
tri sociali, per es. nella no- 
stra regione oltre al C.S. di 
Bologna ce ne sono a Carpi eda 
Vignola). L'intenzione era di 
dare un tagfio a impostazioni 
che hanno fatto il loro tempo: 
non ci interessavano mega-as- 
semblee di scontro su linee po- 
litiche ma un confronto su lot- 
te reali. Questa impostazione è 
stata quasi completamente ri- 
spettata, soprattutto nel lavo- 
re delle commissioni. 

Rispetto agli interventi c'è 
da dire che la ricchezza del mo 
vimento antagonista bolognese è 
stata messa in risalto rispetto 
alle vittorie ottenute in que- 
sti anni: l'essere riusciti a 
praticare un terreno di inter- 
vento di massa che ha pagato in 
termini di riaggregazione sia 
con le lotte all'università, 
sia con quelle sulle case e gli 
spazi collettivi. La caratteri- 
stica principale di queste lot- 
te è quella di essere lotte di 
massa articolate e non mediabi- 
li dal potere. In questo senso 
la pratica dell'illegalità di 
massa (dalle autoriduzioni, al- 
le occupazioni ecc.) assume una 
valenza fondamentale. Un altro 
dei termini su cui i compagni 
di Bologna hanno molto ribattu- 


SOSTALE DI VTA AZZOGARD'NO ALL'EX 


to è quello sulla STRUTTURAZIO- 


NE di massa: senza STRUTTURE 
MASSA oggi non è concepibile 
passaggio dalla spontaneità 
ribellistica all'intervento 
di massa articolato e com- 
plessivo. Il dibattito co- 
munque nel suo complesso ha 
centrato alcuni dei punti 
essenziali oggi per la ri- 
presa. Tutti i compagni han 
no insistito sulla CIRCOLA- 
ZIONE di esperienze, docu- 
menti, materiali, ecc. Que- 
sto aspetto, particolarmen- 
te sentito dalle situazioni 
non metropolitane, è consi- 
derato di determinante im- 
portanza, la costruzione di 
un circuito di comunicazio- 
ne tra le situazioni contri 
buisce a rivitalizzare poten 
zialità che non riescono a 
trovare sbocchi in avanti, 
allargano la portata delle 
iniziative locali, ecc. In 


5 sist MEETING 


CONTRO TRA LE REALTA' ANTAGONISTE ORGANTZZATO 
ANTFATTURA TABACCHI 


questo senso RADIO UNDERDOG 

è stata accolta come centro 

di raccolta e di veicolo di 
informazione per tutti i com 
pagni. Per quanto ri- 
guarda la repressione, la 
scadenza di una MANIFESTAZIO 
NE NAZIONALE A VOGHERA CON 
TRO IL SUPERCARCERE (a lu- 
glio) è stata accettata dai 
compagni presenti al meeting. 
In ogni caso è stato rilevato 
che la lotta contro la repres 
sione non può essere usata da 
nessuna componente di movi- 
mento come veicolo di egemo- 
nia nè che la lotta contro 
VOGHERA può essere intesa co 
me lotta contro il mostro 
partorito dallo "Stato demo- 
cratico" ma come lotta contro 
le carceri speciali, l'annien 
tamento dell'antagonismo, le 
carceri giudiziarie costruite 
come speciali (come nel caso 
del nuovo carcere di Bologna). 
Sempre sulla repressione tut- 
fil ti i compagni hanno ricono- 
sciuto che -la lotta contro la- 
repressione si inserisce nei 
percorsi di ripresa dell'anta 
gonismo di classe e inoltre 
«da :condanna delle. posizioni ... 
sull'amnistia e la dissocia- 
DI zione è stata totale. 

il Gli spazi collettivi, i 
centri sociali sono stati ri- 
conosciuti come terreno cen- 
trale di partenza per proces 
si di riaggregazione. E' sta 
to riconosciuto che in ogni 
caso i centri sociali non 
possono essere. intesi come 
sedi politiche nè come sosti 
tuti"alternatici"drll'ARCI e 
simili ma come momento fonda 
mentale di aggregazione pro- 
letaria sul territorio ten- 


Lt 


denti a sviluppare forme di 
organizzazione, di iniziati- 
va, di cultura antagonista. 
In questo senso è da intende 
re anche l'esperienza delle 
case occupate (l'esperienza 
bolognese è estremamente ri- 
levante). 

Sostanzialmente positiva 
è stata quindi questa espe- 


rienza che speriamo sia solo 


l'inizio di un discorso che 
deve necessariamente conti- 


Mancando da parecchio a 
Bologna, sono rimasto stupi 
to quando un mio amico per 
incontrarmi mi ha dato appun 
tamento alle 10 di sera in 
Piazza Verdi. In un primo 
momento ho pensato che sba- 
gliasse e che intendesse P. 
Maggiore, ma intendeva pro- 
prio P. Verdi! La mia per- 
plessità era dovuta al fatto 
che ultimamente avevo visto 
la gloriosa"roccaforte del 
movimento" spopolarsi sempre 
di più. E d'altronde, anche 
in tempi di maggiore vivaci- 
tà di sera era comunque un 
posto quasi deserto. Oramai 
era diventato un posto come 
pletamente "normale"; manda- 
ta via anche buona parte del 
variopinto popolo freak, di 
giorno attraversata da fiumi 
di studenti affaccendati, do 
po la chiusura serale delle 
mense iniziava a spopolarsi, 
e solo davanti al Piccolo 
Bar restava qualche "irridu- 
cibile" che non trovando più 
punti di riferimento vive 
di passato. 


3 MZ ru VAAAHHHARA!MNI!{! 


(9), 


nuare. C'è da rileva- 
te che da parte di questura, 
amministrazione, ecc. c'è il 
chiaro tentativo di fare pa- 
gare in termini repressivi 
questa esperienza. Oltre al- 
le continue provocazioni per 
tutta la durata del meeting 
(militarizzazione esasperata 
DIGOS che prendeva i numeri 
delle targhe e che staziona- 
va in permanenza di fronte 
al centro per osservare i 


Bene: la sorpresa si tra- 
sforma in meraviglia quando 
arrivo la sera in piazza. Mi 
trovo immerso in un paesag- 
gioffigideriano brulicante 
di punk, solitari postmoder- 
ni, che non rinunciano al 
sintomatico mistero degli oc 
chiali da sole neanche di 
notte, e perfino qualche im- 
pomatato new dandy. Rinuncio 
subito a trovare il mio ami- 
co, in quest'affascinante ed 
inaspettata babilonia. 
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partecipanti, divieto del 
corteo, vigili urbani che 
rompevano i coglioni ai con- 
certi nonostante la regolare 
autorizzazione), c'è da regi 
strare la volontà di denun- o 
ciare i compagni che hanno 
firmato per la manifattura 
(queste denunce guarda caso 
agli organizzatori dei vari 
festival dell'Unità, dell' 
Amicizia, ecc. non vengono 
mai fatte), i tentativi di 
contro-meeting (Zangheri, 
Andreatta, Piro e altri fi- 
guri che parlano del proble 
ma della casa con tanto di 
concerto serale e guarda ca 
so proprio all'ex manifattu 
ra tabacchi). In ogni caso 
le-lotte:.e le iniziative 
andranno avanti. 


COM.PROLETARIO TERRITORIALE 
OCCUPANTI QUARTIERE MARCONI 
UNDERDOG 102.700 


-PRRE ROSI SL 


Piazza verdi: 
a brodway 


La prima cosa che mi atti 
ra è il Bar del Teatro, da 
dove si sente della musica; 
mi immergo allora nel flusso 
continuo di gente che entra 
e esce da questo bar. E così 
scopro che il bar dove una 
volta si giocava a calcetto 
le biltardo ‘è diventato -il 
centro di ritrovo dei punks 
bolognesi, qui, mi spiegano, 
dal lunedì al giovedì si e- 
sibiscono gruppi musicali, 

i vari gruppazzi dell'enne- 
sima new wave bolognese, ma 
anche jazz bands; non solo 
ma nella sala grande dove 
si sta esibendo un gruppo 
campeggia lo schermo gigan- 
te di un video-proiettore 
in cui vengono proiettati 
filmati rock. Tutto questo 
in un bar arredato con uno 
stile viennese poco riusci- 
to; ma per la verità non 
sembra che alla gente inte 
ressi l'arredamento e i 
prezzi pretenziosi di que- 
sto vivace sinestetic-drug 
store. 
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Uscito dal bar del Tea- 
tro vengo attratto dalla 
folla che staziona davanti 
al Piccolo, che è incredi- 
bilmente traboccante di 
gente; entro e vedo che an 
che qui ormai impera Sua 
Maestà il video-rock, in- 
fatti è pieno di gente in- 
collata agli schermi dove 
si alternano Culture Club 
e Simple Minds. 

Finalmente ritrovo qual 
che faccia conosciuta, an- 
che se ormai un po' tutti 
cercano di conciliare il 
gusto irrinunciabile alla 
marginalità maturato in an 
ni di trasgressione con il 
nuovo look erotico imperan 
te, e quindi li ritrovo in 
abbigliamento post-moderno 
con tanto di gell tra i ca 
pelli. Uno di questi ex 
"compagni di lotta", veden® 
domi un po' frastornato mi 
dice che se vogliamo bere 
qualcosa poco lontano c'è 
il Kaleido, altro locale 
video-alcolico ma molto 
più soft, ideale per anda- 
re a fare due chiacchiere 
senza il rischio di annoiar 
si, tanto se la conversazio 
ne langue. basta. alzare. gli. 
occhi e seguire i' video. 

Ma preferisco restare in 
mezzo alla piazza e godermi 
questa nuova. vitalità. di. 
una piazza che ormai sembra 
va un vecchio monumento. 
Insomma è bastata l'apertu- 
ra o il rinnovamento di qu- 
alche locale perchè Piazza 
Verdi tornasse ad essere il 


centro della Bologna Alter- 


nativa. Anche se prima era 
un "alternativo politico" 
e adesso solo video-ùusica 
le. Comunque è una vitali- 
tà che si pone come "altro" 
rispetto alla città. E d' 
altronde anche in altri po 
sti, come in Germania, la 
nascita di forti movimenti 
pacifisti e antinucleari è 
passata attraverso la "mor 
te"della politica. 

Adesso però su questa 
nuova vitalità cercano di 
mettere le mani le istitu- 
zioni: infatti è iniziata 
una campagna dell'Assesso 
rato alla cultura e dell' 
Opera Universitaria tenden 
te a trasformare Piazza 
Verdi in un "salotto musi- 


cale" dove fare incontrare 
gli studenti e la città. 
Iniziano questa campagna i 
concerti dei Gaz Nevada e 
di Gilberto Gil. La verità 
è che non si sopporta una 
vivacità culturale sponta- 
nea, soprattutto quando 
per il luogo e i protago- 
nisti rievoca vecchi fanta 
smi. L'unica cultura possi 
bile-ammessa in una città 
di sinistra sembra essere 
quella degli assessori. 

A questo punto vi lascio 
perchè vedo una stupenda 
rossa che mi fa gli occhi 
dolci. 


FRANCO FOCARETA 


© NEW YORK. «La marijuana fa 
parte della mia religione e gli Stati 
uniti, dove c’è libertà di religione, 
devono consentirmi di poterla usa- 
re ed importare». 

Con questa argomentazione Cli- 
fton Rau Middieton si è presentato 
alla corte suprema, ma il massimo 
organo giudiziario americano non si 
è lasciato convincere e gli ha con- 
fermato la condanna a nove mesi di 
reclusione per possesso di sostanze 
illegali. Middieton ha detto di esse- 
re un sacerdote della «chiesa etiope 
- copta della Giamaica che onora la 
marijuana come sacramento». «I 
membri di questa chiesa — ha af- 
fermato l’avvocato di Middieton — 
usano regolarmente la marijuana 
durante 1 servizi religiosi per mi- 
gliorare la loro comunicazione con 
Dio. 


dai giornali/dai Siornali 


ROMA. Una overdose di eroina 
ha ucciso Antonio Canepa, 43 anni, 
deputato socialista, giovane assi- 
stente universitario, trovato leri 
senza vita nel bagno della sua casa 
genovese, in corso Solferino. La 
morte da droga sembra l’ipotesi più 
accreditata dai compagni di parti- 
to, dalla polizia e dai magistrati ac- 
corsi immediatamente dopo che la 
donna di servizio aveva scoperto 
Antonio riverso sul pavimento, nel- 
le prime ore del pomeriggio. Se Ca- 
nepa si è suicidato, ha scelto una 
via che non lascia tracce, la via che 
aveva imboccato anni fa e che l’a- 
veva portato, alla fine delì’81, nelle 
aule di tribunale. Alla madre, Cle- 
lia Rosatti, con cui viveva, ha la- 
sciato un breve messaggio: «Ricor- 
dati di portare a riparare la sedia 
rotta». 
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AMBIENTE 


REFERENDUM REGIONALE, 


Raccogliamo 5.000; 
firme per decidere; 
il nostro futuro 


Dal 15 aprile in tutta l'E- 
milia-Romagna è iniziata la 
raccolta di firme per una 
legge di iniziativa popola- 
re regionale che riguarda 
l'ambiente. La legge preve 
de un referendum tra le po-' 
polazioni dei Comuni interes 
sati, ogni volta che si in- 
dividua il luogo di una nuo 
va centrale nucleare o a 
carbone. 
LE PIRME SI RACCOLGONO: 
- In Comune a Bologna tutti 
i giorni dalle 12 a-le 13 
- Nelle cancellerie di Pre- 
tura e Tribunale tutti i 
giorni dalle 8 alle 13 
- In tutti i Comuni e le 
Preture della regione 
- Ai tavoli nelle strade 
e nelle piazze. 
HAI TEMPO SINO AL 20 LUGLIO! 


COMITATO CONTRO LE NUOVE 
CENTRALI (via S.Carlo 42-B0) 


W.W.F., D.P., Comitato per 
il controllo scelte energe- 
tiche, Lega Ambiente ARCI, 
Ass. Naturista Bol., L.0.C., 
Medicina Democratica, Lega 
Disarmo Unilaterale, Mov. 
Internazionale Riconciliazio 
ne, Radio CITTA' 103, Radio 
GRUPPO. 


CARBONE/SCHEDA 


Siam diventati 
neri come il 
carbon 


L’utilizzo del carbone come combusti- 
bile in impianti per la produzione di 
energia elettrica presenta problemi di 
vario ordine e natura, che qui cerchia- 
mo succintamente di affrontare: 

a) Fonti di approvvigionamento: a livel- 
lo planetario esistono cospicue quanti- 
tà di carbone, anche se la distribuzione 
non è uniforme e la sua qualità molto 
varia. Almeno fino alla fine di questo 
secolo soltanto alcune nazioni saranno 
in grado di estrarre ed offrire grandi 
quantità di carbone; guarda caso que- 
sti paesi sono gli stessi che oggi hanno 
il monopolio dell’uranio. 

b) Trasporto: essendo il carbone un 
combustibile a basso potere calorifico, 
rispetto al petrolio, gas naturale, nu- 
cleare, occorrono consumi e quindi mo- 
vimentazioni di enormi quantità. Per il 
trasporto sono economicamente utiliz- 
zabili navi da 150/200 mila tonnellate di 
stazza e attualmente nessun porto ita- 
liano è attrezzato per le navi di questo 
tipo e dimensioni. Una volta che fosse 
sbarcato, il carbone richiede infrastrut- 
ture ferroviarie, fluviali o stradali abnor- 
mi, ed esclusivamente per la sua movi- 
mentazione: infatii uno stoccaggio in 
elevate quantità richiede spazi e super- 
fici smisurate, oltre all'estremo perico- 
lo di autocombustione, caratteristica 
propria del carbone. Tutte le fasi di tra- 
sporto sono accompagnate da spargi- 
menti di polveri nere; è un fenomeno 
impressionante, che, purtroppo, le gen- 
ti del Sulcis e di Carbonia in Sardegna 
ben conoscono. Per dare un’idea delle 
quantità e delle dimensioni del proble- 
ma basti dire che una centrale, come 
quella pfevista a Ravenna, da 1400 Me- 
gawatt elettrici, funzionante alla mas- 
sima capacità (35% del potenziale) 


consuma 500 tonnellate di carbone 
all’ora! 


c) Utilizzo: il principale problema 
nell’utilizzo è l'inquinamento: se un in- 
cidente in una centrale nucleare è 
estremamente pericolo ma poco proba- 
bile, il carbone presenta quotidiana- 
mente problemi di rilascio di enormi 
quantità di sostanze nocive e tossiche. 


Inquinamento chimico: Anidride carbo- 
nica, anidride solforosa, ossido di car- 
bonio, ossidi di azoto, pioggie acide, ef- 
fetto serra con innalzamento della tem- 
peratura terrestre, ecc. 

Tutte queste sostanze provocano effet- 
ti dannosi immediati sulla salute 
dell’uomo in forme ancora poco cono- 
sciute: gli ossidi si combinano con al- 
tre sostanze presenti nell’aria creando 
composti nuovi e diversi che hanno ef- 
fetti imprevedibili sull'ambiente e sulla 
salute. Da non sottovalutare poi la ra- 
dioattività del carbone, perchè non esi- 
ste una soglia minima di radioattività 
che non rechi danni. 


Inquinamento da ceneri e polveri: il 
contenuto medio di ceneri presenti nel 
carbone è del 30%, la solita centrale di 
Ravenna, in una sola ora, produrrebbe 
150 tonnellate di ceneri, mentre il loro 
utilizzo industriale è oggi ancora im- 
possibile, mentre ne è certa la radioat- 
tività e il problema del loro smaltimen- 
to. Se seguissimo le indicazioni del ter- 
zo Piano Energetico Nazionale per 
quanto concerne il solo carbone, 
avremmo nel 1990 una produzione di 
ceneri di 7/8 milioni tonnellate annue. 
Le polveri che vengono prodotte dalla 
combustione potrebbero essere abbat- 
tute in buona parte, ma con apparec- 
chiature ancor oggi sperimentali, tec- 
nologicamente complesse ed, ovvia- 
mente, assai costose. 

Inquinamento termico: nelle centrali a 
carbone, come in tutte quelle che bru- 
ciano qualsiasi altro combustibile, la 
resa calore/energia prodotta è di 1+3, 
detto altrimenti: 2/3 del calore prodotto 
dall’impianto viene disperso nell’aria o 
nell'acqua, con un conseguente inqui- 
namento termico dell’ambiente, di pro- 
porzioni commisurate alle dimensioni 
dell'impianto. 


SUCIALE 


xbusinness 


Arriva l'estate ed il 
grende "business" legato 
allo spaccio di sostanze 
stuvefacenti non va in 
vacanza. i' noto che in 
tutto il mondo i grandi 
stock di eroina, cocaina 
ecc. vengono sbloccati e 
immessi sul mercato in 
misura mazgziore, provrio 
con l'avvrossimarsi del 
la stagione estiva. Il 
fenomeno obbedisce a "lo 
giche" lessi di mercato 
ravvisabili nella maggio 
re facilità di transito, 
tra paese e paese, dei 
corrieri della droga, nel 
periodo vacanziero, quan 
do il traffico alle dosa 
ne rasenta il caos e mi- 
nori sono i controlli ef- 
fettuati. 

L'erocina che viene consu 
mata nel nostro territo— 
rio na due fonti di raf- 
finazione e varie di im> 
portazione; aueste ulti- 
me sono i vaesi a larsa 
coltivazione di ovvio 
{Turchia, Afghanistan, 
Birmania, Thailandia) da 
cui viene ricavata la 
morfina e, con un proces 
so di acetilazione, l'e- 
roina i cui luoghi di 
raffinazione, nel nostro 
vaese, sono in Sicilia e 
nell' hinterland milane- 
se e torinese. L'eroina 
mnrodotta in Sicilia ali- 
menta anche il mercato 
statunitense. 

All'estero, la raffina- 
zione, viene effettuata 
per la maggior perte in 
Turchia e Thailandia. 
Dall'incontro e, a volte 
dallo scontro (che per- 
mette le "brillanti" ope 
razinni di polizia di que 
sti mesi) tra i zsruovi 
cine zestiscono.il gros-. 
so traffico di eroina e 
delle altre sostanze stu 
nefacenti, nascono anche 
cambiamenti di tipo poli 
tivo; è il caso del Perù 
dove, qualche mese fa, la 
vecchia ziunta militare, 
di fatto un vero e pro- 
prio racket, è stata sop- 


viantata da un nuovo regi 
me "democratico" sostenu- 
to da &ltri militari, di- 
venuti i nuovi padroni e 
produttori della cocaina, 
sostanza che, viù della 
bauxite e di altri mine 
rali di vasta produzione 
in Perù, riesce ad essere 
la maggiore voce di inter— 
scambio con gli altri pae- 
si, in specifico gli USA. 
Ed è vrovrio alla cocaina 
che dedicheremo uno degli 
"svazi droga" mei prossi 
mi numeri di Feed Back a 
partire da settembre, vi- 
sta la diffusione di que 
sta sostanza che, a parere 
di studiosi e di riviste, 
anche non svecializzate 
(Pentirouse maggio 1981 ar 
ticolo di Arneo) sarà, for 


se, la "droga degli armi 80". 


Un vero e vroprio revival 
vista la fortuna che Ila 
cocaina ebbe negli anni 
'20 e '30 in tutto il mon 
do. Ma,si sa, le operazio 
ni di repechage nel campo 
della moda sono frequenti. 
It questi anni si sono in- 
tensificate le iniziative 
contro la droga e per il 
recupero dei tossicodipen 
denti, ma, moto spesso, 
mel primo caso, al di lè 
delle buone intenzioni, 
si è sfiorato il morali- 
smo più becero e, mel se- 
condo, il vietismo tipi- 
co del cattolicesimo vez 
giore, che ‘nulla ‘ha’ a che 
fare con la pratica cri- 
stiana. 

Questa rivista svera di 
riuscire a non cadere in 
entrambi gli errori ten- 
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SOCIALE 


DROGA + 


tando,di suscitare un di 
battito con i nostri let 
tori e, contemvoraneamen 
te, fare informazione.e- 
vitando i luogchi comuni 

e il conformismo tenden— 
zioso. 

Un primo tema che vorrem 
mo affrontare e farVi af 
frontare è quello del con 
cetto di droga: cos'è la 
droga e, meglio, cos'è 
DROGA? 

À prima vista varrebbe 
viù un tema filosofico 
che pratico, ma basta 
guardarsi intorno ner ca- 
vire che è un nroblema di 
tutti e che entra in ognî 
fase del vivere quotidia- 
no, il versonale, il vubi 
blico ed il politico. Per 
chè "DROGA", oltre che un 
fenomeno economico e poli 
tico,è anche cultura del- 
la e cultura contro la 
droga. La prima ne favori 
sce il consumo fornendone 
un'immasine alternativa 
che spesso si identifica 
con una fuga dalla realtà 
o da vroblemi esistenzia- 
li apvarentemente o real- 
mente inaffrontabili dal 
singolo. La seconda tende 
a fare di tutte le "erbe 
un: fascio, cioè aderisce 
talora alla revressione 
più cieca, tralasciando 
elementi come il recupero 
o la risòocializzazione 
non coatta e ignorando al 
tre "droghe" già presenti 
mella nostra civiltà oc- 
cidentale. 

Una grossa resvonsabili. 
tà è anche di quelle for 
ze-molitiche che via via 
hanno adott.ito diverse 
strategie pv .r combattere 
il fenomeno .della diffu- 
sione,convimte di aver 
trovato la banacea ver 
tutti i mali e negando 
sempre (o ammettendo in 
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parte) che il fenomeno 
abbia radici sociali non 
semvlici, ma facilmente 
identificabili ed identi- 
ficate, solo che ver ri- 
muoverle si urterebbero i 
delicatà meccanismi di ma 
croeconomia cavitalista 
che da sempre ci soverna- 
no. Questa analisi è vo- 
lutamente semplicistica, 
un po’ ver esigenze di 
svazio ed un vo' ver la- 
sciare in sosveso temati- 
che che verranno affron- 
tate rei vrossimi numeri. 
X%a per fare tutto questo 
abbiamo bisogno anche del 
Yostro aiuto. Vi vreghia- 
mo quindi di scriverci nu 
merosi, come avete fatto 
per Ra sezione di voesia; 
portando il vostro contri 
buto, esperienze persona- 
li dirette o, semrlicemen 
te, esnrimendo un vostro 
vareee, anche divergente 
dal nostro, che noi vrov 
vederemo a pubblicare da 
settembre insieme ad ana- 
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lisi di "mercato locale", 
schede informative sulla 
composizione, vroduzione 
e consumo delle varie so- 
stanze stuvefacenti e, so 
prattutto, amvi resoconti 
sul lavoro delle comunità 
teraveutiche, laiche e re 
ligiose, che onerano nel 
nostro territorio e di tut 
ti gli altri enti che si 
occuvano della prevenzione 
e del recupero dèi tossi- 
codivendenti. Il nostro 
fine vrincivnale sarà 
quello di amnrire un di- 
battito sulla droza e 
sui problemi ad essa i- 
nerenti con la sveranza , 
forse presuntuosa, di fa 
re informazione e contro- 
nformazione per voi, ma 
soprattutto srazie a Voi. 


GIANLUCA TESTONI 
x l'indirizzo è il 
solito: FEED-BACK, c/o 
Radio Città, via Masi 2 
BOLOGNA. Potete scrivere 
anche durante l'estate!! 


Pubblichiamo qui sotto 
un primo intervento. 


NEL TEMPO DELLA DROGA 


Quando si parla o si sente 
parlare di eroina e simili, 
si ha spesso l'impressione di 
non riuscire ad afferrare nel 
la sua interezza il fenomeno; 
vorresti sentirti dire altre 
cose, hai bisogno di ragionar 
ci tu stesso. Viene spontaneo 
pensare che il dramma vissuto 
da decine di migliaia di per- 
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sone è correlato ad un retro- 
terra culturale che è, o alme 
no si avvicina al tuo. Certo, 
i messaggi che ti giungono 
dai mass-media descrivono con 
realismo le siringhe sporche 
e i cucchiaiani gettati per 
terra, ma quella dell'eroina 
è una storia che non si esau- 
risce in queste "facili" imma 
gini. E' una storia che ci ap 
partiene, di cui siamo tutti” 
in parte responsabili. In mol 
ti hanno pensato al "farsi" © 
come momento sovversivo e di 
opposizione ad una vita e ad 
un sistema che si conformava 
alle esigenze di altri, non 
alle proprie. Il significato 
del "buco" è rifluito anche 

in una accezione più ristret- 
ta, come momento del grande 
rifiuto e basta (colorato con 
toni vittimistici). - 

Naturalmente non è questa 
la storia delle motivazioni 
che hanno spinto una persona 
ad un rapporto costante con 
la "roba". Tutto questo comun 
que si traduceva in una frase 
ricorrente: "è meglio un dro- 
gato morto che un impiegato 
di banca vivo" - dove si bada 
va al momento di crisi perso- 
nale e di contestazione del 
sistema costituito, con una 
radicalità tale da ignorare o 
considerare poco il salto nel 
buio che subiva l'interessato. 
Ma il circolo vizioso "a cui 
porta l'uso metodico della 
"roba" lascia ormai poco spa- 
zio alle congetture teoriche 
che si possono erigere in sua 
difesa. Resta comunque la 
frattura tra quelle persone 
che un certo limite non lo 
hanno superato e quelle per 
sone che, pur con eguale o 
simile bagaglio di problema 
tiche, il limite lo hanno 
superato. 

In Italia la popolazione 
dei tossicodipendenti (brut 
ta parola) si dice che si 
sia stabilizzata intorno al 
le 100.000 unità. Il proble 
ma è quello del destino che 
avranno queste persone, da- 
to che, nonostante tutto, è 
piuttosto difficile morire 
di eroina. 

Si deve cercare di evita 
re agli eroinomani una esi- 
stenza di malati cronici, 
irrecuperabili. La vita di 
un tossicodipendente sta 


n 


peggiorando, sono in aumen 
to gli arresti, le schedatu 
re, i ritiri delle patenti 
e tante altre forme di re- 
strizione della libertà per 
sonale che fanno del "droga 
to" un uomo di serie 8. Per 
le forze dell'ordine e par- 
te dell'opinione pubblica 1 
equiparazione tra tossicodi 
pendente e delinquente eros 
nico è un dato di fatto in- 
confutabile. Il razzismo 
crescente nei loro confron- 
ti è lo stesso razzismo che 
colpisce lo zingaro, l'immi 
grato, l'ex carcerato. An- 
che i problemi di reinseri- 
mento sono simili, e la 
schedatura o i controlli os 
sessivi non sono certo un 
passo avanti. 

Negli ultimi 3-4 anni la 
società ha risposto al pro- 


blema della tossicodipenden 


za in maniera più incisiva 
rispetto agli anni preceden 
ti, ma il modo, multiforme 
e scoordinato, col quale 
porta avanti il discorso, 
pone numerosi quesiti. Le 
Unità socio-sanitarie loca- 
li hanno delle sezioni spe- 
cializzate (a Bologna si 
chiamano C.T.S.T.) che prov 
vedono alla cistripuzione di 
metadone e altre medicine. 
In questi centri sono presen 
ti non solo medici, ma anche 


psicologi e sociologi che do . 


vrebbero assicurare un lavo- 
ro d'equipe e non limitare 
i1 problema della tossicodi- 
pendenza ad una visione sani 
tarizzante. A detta di alcu- 
ni rimangono dei punti inter 
rogativi nei rapporti tra qu 
esti centri e la polizia. 

Gli ospedali invece mancano 
del tutto di un reparto spe- 
cializzato per il ricovero 
dei tossicodipendenti, che 
finiscono o al reparto neuro 
logico o, se affetti da epa- 
tite, al reparto di isolamen 
to: luoghi dove possono con- 
tinuare ad assumere tutte le 
sostanze che vogliono. Negli 
ospedali militari la situazi 
one è ancora più drammatica, 
in quanto se uno viene rico- 
nosciuto tossicomane (e per 
i medici militari lo è anche 
uno che fuma spinelli) la co 
sa viene segnalata ai carab- 
binieri del luogo di origine 
dell'interessato. 


la 
D I settori in cui il Piano 
6 Giovani di Bologna vorrebbe 
intervenire quest'anno sono 
(6 numerosi: 
(6) l'occupazione, la casa,de- 
(G) vianza, tossicodipendenza, 
6) integrazione degli universi- 
tari nella città, cultura 
Q giovanile, spazi per i gio- 
S vani e chi più ne ha più ne 
(GI metta. 
16) Praticamente vorrebbero ri- 
solvere i problemi dei gio- 
SI vani "in toto". 
[X] Come intenzioni sono certa- 
I] mente ‘più che lodevoli. 
Ma "tra il dire e il fare 
I c'é di mezzo il mare" (ci- 
(S| tazione dalla raccolta di 
(6) proverbi della buonanima 
16] di mio nonno) . 
Innanzitutto si parla di un 
9) piano più organico e vasto 
[I di investimenti; contempo- 
(SÌ raneamente é stata dimezzata 
(61 la cifra destinata al Piano 
Giovani..... 
(6 (quindi ci sarà poco........ 
(E) va PER TUTTI!!!) .. 
O Il settore in cui*$i potreb- 
D be aspettare il maggiore im- 
pegno é quello dell'occupa- 
O zione; a quanto pare invece 
DI si privilegia (con i fatti) 
GI la gestione del tempo libero 
D] (infatti dagli ultimissimi 
O 
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COME NON RISPONDERE 
DT BOLOGNA?! 


dati ISTAT risulta che i gio 
vani disoccupati hanno 24 TU 
ore libere su 24 e non sanno 
come trascorrerle). 

Bisogna comunque riconoscere 
che qualche tentativo é sta- 
to fatto : es . accordo per 
l'assunzione di giovani per 
lavori a termine e a rotazio 
ne in Comune. Ri 
Possono però essere assunti 
solo i residenti (abile mano 
vra per continuare ad avere 
una riserva di giovani fuori 
sede da usare nel lavoro ne- 
ro. "Tutto ciò in vista di 
una maggiore integrazione 
dei meridionali") 

Altro settore molto impor- 
tante é quello della casa: 
in cui si sono avuti inter- 


ALL 


ta 


venti per le "giovani coppie" 


(tra cui non erano compresi 
i conviventi, le coppie di 


Altre iniziative si acca- 
vallano, prime tra tutte qu- 
elle relative ai centri di 
recupero, alle comunità tera 
peutiche e di disintossicazi 
one, Nate da alcuni anni, si 
sono moltiplicate intensamen 
te in tempi recenti; molte 
comunità sono rette da reli- 
giosi in quanto sono i primi 
a poter disporre delle strut 
ture necessarie (edifici e 
terreni parrocchiali). I cen 
tri sono perlopiù situati in 
campagna, fuori dalla città 
che offre troppe pericolose 
distrazioni. Di solito i par 
tecipanti sono costretti a 
seguire uno schema di vita 
piuttosto rigido e controlla 
to che offre poco spazio al- 
la libertà personale. Sono 
state rivolte varie critiche 
a questi centri, come quella 
di stabilire nel soggetto un 


altro tipo di dipendenza, 
quello dalla comunità. 


GIOVANT 


TOGNZE RIT 
STGENZE DIL 


omosessuali ecc.) ed il so- 
stegno alle cooperative di 
autocostruzione. (a questo 
riguardo si può ricordare 

la CNOP che ha ricevuto pie- 
no riconoscimento legale: so 
no tutti sotto processo per 
occupazione!). 


Genitori e amici dei tos 
sicomani, in alcune zone, 
si sono riuniti in associa- 
zioni o comitati; il loro 
modo di operare è quanto 
mai vario: va dal dialogo 
"aperto" con il soggetto al 
picchettaggio davanti alle 
scuole per intercettare e 
denunciare eventuali spacci 
atori. 

Una moltitudine di inizi 
ative (e a quelle già cita- 
te si possono aggiungere qu 
elle dei circoli culturali 
gestiti da ex tossicodipen- 
denti, dei comitati di quar 
tiere, ecc.) circondano il 
"drogato", lo contattano a 
più livelli e gli fanno 
prendere coscienza: resta 
comunque il fatto che non 
sono coordinate tra loro e 
a volte creano situazioni 
confuse e di diffidenza re- 
Ciproca. 


NICOLA RABBI 


CE LO INSEGNA TL PIA: 
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ISTITUZIONI 


Di espropri e requisizion: 
di appartamenti sfitti nor 
se ne parla neanche ed intar 
to gli occupanti(in attesa 
che il Comune risolva i pro- 
blemi dei giovani) continua- 
no allegramente ad essere 
processati (molti sono stati 
processati più volte ed i più 
fortunati hanno già fatto 
cinquina!). 

Prima parlavo di spazi giova 
nili) ci si riferisce fonda- 
mentalmente ai Centri Giova- 
nifche praticamente sono dive 
nuti semplici erogatori di 
servizi invece che luoghi di 
aggregazione; ciò per l'alta 
burocratizzazione ecc. . 

Nel Piano c'é una certa auto 
critica: si parla di tentare 
nuove forme di autogestione. 
Ma due righe dopo si accenna 
va ad un nuovo modello di 
Centro giovanile e di opera- 
tori (scelti dal Comune). 

Io non vorrei essere ecces- 
sivamente critico; però tra 
modelli preordinati(e impo- 
sti dall'alto) ed autogestio 


ne vedo ben pochi punti di 
contatto. 2 
(....ricordate la magica so- 
luzione delle convergenze 
parallele....). 

Arriviamo infine a parlare 
degli interventi culturali. 
IL rischio che in questo cam 
po corrono le istituzioni é 
quello dei finanziamenti a 


LOCALI 


pioggia in danaro per fer 
contenti tutti, mentre sa- 
rebbe preferibile la creazio 
ne di strutture a disposizio 
ne dei giovani: 

: Chi abbia seguito la 
storia della "Luna nel poz- 
zo" sa bene la reticenza del 
Comune a fornire strutture 
{nel caso citato c'é voluto 
più di un anno). 

Gli interventi,inoltre, ar- 
rivano "dall'alto" ed in mo 
do puramente assistenziale 
senza curarsi eccessivamen- 
te ( anzi per niente) delle 
associazioni e gruppi già 
esistenti. 

Ciò vale per gli interven- 
ti in tutti i campi. 

Un esempio macroscopico é 
quello dei centri sociali 
che il Comune continua ad 
istituire nei quartieri e 
che rimangono puntualmente 
vuoti per i motivi sopraci- 
tati; contemporaneamente 
per vari mesi gli occupanti 
del quartiere Marconi, che 
volevane un centro autogez 
stito, sono stati costretti 
ad occupare stabili in con- 
tinuazione con relative de- 
noce ecc. — 

(Adesso comunque il comune 
una sede l'ha concessa ed é 
in via Azzogardino ). 
"Dulcis in Fundo" nel docu- 
mento che ho tra le mani si 
legge che: "Un grande pro- 
blema non ancora adeguata- 
mente affrontato nella no 
stra città é l'aggregazione 
ed il tempo libero degli 
studenti universitari"... 
Cosa aspettano non l'ho mi- 
ca capito! 

Un ultima considerazione 
sul resto della Regione e 
l'Italia: 

in linea di massima i Piani 
Giovani più all'avanguardia 
sono quelli dell'Emilia-Ro- 
magna (le Regioni "rosa"... 
ops... ""rosse"...volevo dire, 
sono all'avanguardia in tut 
to...) ; tra tutti spicca 


d'Italia! 
Lascio al lettore le consi- 
derazioni. 


pinTO puetO. 


EVI CHE TI PASSA! 


APERTO UN IJOVO LOCALE IN VTA VASCARELLA: AVARTLL 
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BAR "AMARILLO" 


Cercare un posto per sta 
re tranquilli. E' questa la 
idea che avevano 5 ragazzi 
quando hanno aperto l'Ama- 
rillo in via Mascarella il 
9 aprile. Sono tutti studen 
ti, in parte laureati. Natu 
ralmente prima non trovava- 
no lavoro. Due di loro han- 
no prima lavorato a li 'Oxto- 
ca (attuale Kaleido). A B0- 
logna un posto simile manca 
va, un luogo di ritrovo non 

"ghettizzato" culturalmente 
o politicamente, un posto 
centrale dove stare con la 
gente. 

Il locale è diviso in 2 
sale. La prima è un bar 
classico con anche tavolini 
sulla strada, la seconda è 
una sala da tè atmosfera e 
stile post-modern. Giallo 
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(amarillo, appunto) e bian- Sembra che esistano con- 
co i colori dominanti (con. trasti di ppinione sui prez 
influenze ispaniche), quasi zi. Da una parte c'è l'esi- 
’ 
it secondo Bag genza (legittima) di riusci 
nagain e PRAIA otaron e re a guadagnare qualcosa do 
fai da te. VISSE. po mesi di duro lavoro e di 
Buonissimi e consigliabi grandi investimenti, dall' 
li i tà, gli infusi, i sdol= altra ci sono le esigenze 
ci, i panini (integrali G di mantenere una clientela 
non), i gelati, © nel bar giovane e non elitaria, di 
gli enormi cappuccini in (naturalmente) non grandi 
tazza. E' aperto dalle 7.00 disponibilità finanziarie. 
alle 2.00 e si possono fare Puntando comunque sulla qua 
anche colazioni al tavolo lità e la diversità del pro 
al mattino. dotto, è tuttavia possibile 


estire una certa politica 
0 ALL'AMARILLO, RAGAZZI, so: E 
to VARO DI ASPETTO] 4 dei prezzi. 
3 Al di la dell'eventuale 


mancanza di alternative pos 

sibili questo rimane però E 
un lavoro duro ma piacevole, 
permette di essere a contat 

to con la gente, alza il te 
nore di un'uscita nella Bo7 
logna notturna. 


CLAUDIA EISSELE 
DANIELE UNGARO 
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NO A-CONDIZIONE 


Io non sono, 

non ho più il tempo 
se non per cercare 
di mimare 

ìl muto doppio di me stesso 
che piange allo specchio 

e non sa ritrovare 


l'energia dispersa 


da pochi solci 
e che cigola 


nella mia penna, 


che mi avvolgono 
e soffocano ogni 


senza speranza! 


del verbo che trascolora 
nella mia tristezza: 
tristezza incatenata, 


negli anfretti del ricordo, 
nei quartieri del presente, 


nel lucido gioco di veli argentati 


mio pregiudizio vitale, 


Giancario Sissa 


Distolto dal mio vaneggiare assorto, 
nella solitudine 

di botto un lampo 

che scheggia ogni premura: 

che certezze ebbero mai sentinelle 
e oratori e oracoli e profeti? 
Stordito dai commenti assurdi 
seduto in un locale 

che è ovunque 

e casa mia 

vorrei almeno ber in pace, 

vorrei almeno attendere 

e illudermi nell'ebrezza 

quando so che ic è altrove 

e non' comprende i commenti 

e le frasi assurde, 

dirottatrici dell'anime drogata: 
perchè ogni certezza è calpestata 
e m'aggiro fra i cocci 

dove gerco, cerco, cerco tristissimo 
se un altre io possa essere. 


È 


REATIVITÀ! 


IMMAGINAZIONE 


COMUNIC/AZIONE 


MATERNITA” 


Dal futuro 
ti evoco, figlio mio, 
se è vero che il tempo 


è già tutto qua. 


La mia immagine, sgualcita 


sul fiore che sboccia 
il tuo corpo, 

sete. 

mia barca fa acqua? 
rà un mondo nuovo! 
a tu m'insegnerai 
qualcosa in più, 
a parte il dolore: 


(I CERTO 
RARO 


annoiandoti sul mio passato, 


insofferente, cercherai 
strade diverse 

ed io capirò 

dai gesti tuot 

e ara sbagliato 


Quando la mente è stanca 
del domani, 

s'appoggia all'amore 

che la tiene, 

perchè non può fermarsi: 
in te 

(0086) 
1 più importante, forse, 
el mio viaggio. 


ri darò le mie certezze edi miei 
perchè tu possa far entrambi 


a brandelli, 
se non ti desst niente, 
o solo in parte, 


tu t'aggrapperesti al ramo assurdo 


che ti porge 

l'abisso, 

e non rinnoveresti, 
anche per me, 

gli occhi degli uomini. 


Sarò madre dolciss 
vicina: 
dalle mie labbra 


si scalderai dei primi baci, 


fra le mie braccia 
imparerai 


che potrai strapparmi il cuore, 


se verrà meno il tuo, 

e nubla sarà mai finito, 
nulla mai finito, 

sul mîo seno. 


Farò ancora qualche passo: 


Per verità, 


ti spiegherò quel po' d'amore 


che ho appreso, 


quel po' di vita che ho dato, 


che ho avuto: 

ti spaventerà 

la sfera dei miei ricordi 
più del buio 

che avvolge gli incubi 
dei bambini: 

perchè sarà terribilmente 
e non svanirà col giorno. 


Nei miei occhi 


non ti nasconderò la morte: 


te la porrò davanti 
su un piatto d'argento: 


perchè anche questo è amore. 


E ti racconterò perchè sei al mondo 


con tutte le parole 
necessarie, 


e ti racconterò di tuo padre, 
della sua e della mia eternit 


di fronte alla scelta, 
di fronte alla lotta: 
amore ad oltranza 

e libertà. 


Ma non t'insegnerò 
cos'è la vita, 
ma non è'insegnerò 
ciò che non so. 


Io ti dirò soltanto, 
dolcemente, 

che il vento è una pazzia 
se non saprai l'angoseta 
e l'anima si specchia 
mollemente 

in citò che piace sole 
sulla pelle. 


Come vedi, non c'è una via 
in quel che è stato ora 
il tempo mio, 

sperando che' tu veda 

il tuo momento 

passare un giorno, qui, su 
io voglio e lascio 

a te, la mia partita. 


ARMANDA BONI 


d'uscita 
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SOLITUDINE 


Solitudine è 
riflettere 2 
e 
e 


riflettere recare qualcosa di nuovo 
rirlettere fogliare pagine 

di un libro dimenticato 

ma sempre. vivo nel vuo cuore 
riflettere 2 vedere tante parole 
scritte sul tuo cuore 

ma su una parola tu 


come aggrapparsi 

a una parete scalcinata 
ma indistruttibile, 

e cercare un sogno 

della tua vita 

per credere 2 riflettere 
ancora sul tuo 

domani nascosto 

nel buio del tuo cuore. 


E' BELLO VERAMENTE? 


Mezzanotte di ombre ricopre il mio sonno 
mi chiedo se esiste il mio "io" 
o sono un pezzo di legno da bruciare 
per alimentare la speranza di un sogno 
che non si è mai avverato 
colonne di fumo nero si ergono a barriera 
separano la realtà da una radio accesa 
e tante belle parole 
portate a malapena dal vento, 
tatuato nel cervello di un qualcuno non mio 
lasciandomi andare siringo il mio lamento 
drogo le speranze col maledetto liquido 
comincio il mio cammino 
verso una strada senza uscita 
sueliazelabeparanessca UO ne” DION IL 
i miei occchi 
la mia mente 
vaghe illusioni di un qualcosa 
= voluto per forza 
un attimo...... di nuovo..... 
St purtroppo è bello!!!! 
Troppo bello!!!! 
ma è anche la fine 
°_ di chi mi ha voluto provare 
a tentazione della morte. 


COLUI 


Colui che lottò con le ombre, 

ehe sprofondò sotto strepiti di caos, i 
ehe debole gridò: "Abbandonato" NOO 
come Cristo sulla vetta del monte. NI \ 

Colui che mentre scendeva il crepuscolo A 

implorava nel silenzio una fanfara di gloria...! 


E chi di noi oserà negargliela? 


INDAGINE 


L'inchiesta dei carabinieri 
sulla attività dell’estremismo 
di sinistra dalla fine del ‘77 
al maggio ‘82 (il servizio di 
Roberto Canditi è a pagina 
5 del fascicolo nazionale), ha 
permesso di individuare un- 
dici covi che sono stati per 
anni sicure basi nelle quali 
i più pericolosi terroristi si 
sono rifugiati dopo attentati 
e rapine. La cartina che pub- 
blichiamo qui accanto dà una 
immagine complessiva di co- 
me le basi fossero disposte 
sul territorio cittadino. 


Per comodità di lettura, sono 
state indicate con dei numeri 
ai quali riferiamo di seguito 
gli indirizzi. 


Via Marsala 8 (2 covi) 
Via San Carlo 2 

Via Bertocchi 35 

Via Mascarella 42 

Via Calari 7 

Via Ristori 5 

Via Mondo 30 

Via Tovaglie 9 

© Via D'Azeglio 17 


00000000 


Inoltre è stata scoperta una 
base a Castelluccio di Por- 


Prima linea: 


Individuati dieci in citt 


retta nella quale i terroristi 
di PI si sono rifugiati per tra- 
scorrere il Natale dell'80. 


L'inchiesta ha permesso di 


attribuire con esattezza la re- 


sponsabilità di una serie di 
attentati e rapine. Il primo 
atto risale al 13 maggio del 
‘77. l'ultimo al giugno 
dell'80. La fusione fra le For- 
mazioni comuniste combat- 
tenti (bolognesi) e la organiz- 
zazione di Prima linea, risale 
al 7 aprile '78 giorno nel qua- 
le un commando del quale 
faceva parte anche l'operaia 
Liviana Tosi fece irruzione 
negli uffici dei vigili urbani 
di via Beroaldo. Sui colli, e 
in particolare a Roncrio, so- 
no stati trovati dai carabinieri 
nascondigli sotterranei che 
celavano frigoriferi portatili e 
bidoni di plastica, contenitori 
stagni di pistole, bombe a 
mano e mitragliette cecoslo- 
vacche. 


< Il rapporto ha chiarito tutto, 


tranne l'attentato dei «Gatti 
selvaggi» in cui morì, lungo 
le scale della Associazione - 
stampa, Graziella Fava. 


Di 


D 
BERN, FARINI * 


La mappa dei covi STCUrI a 
11 27-2-83 il Resto del Car- 
Lino ci ha dato un saggio di 
alta cognizione geografico- 
terroristica. Le basi della 
sovversione, le macchie in- 
fernali nella città candida 


Per chi, senza sapere "prima" 


di essere un terrorista, ha 
aperto (se lo leggeva) quel 
giornale, la scoperta dij es- 
sere un criminale, visto che 


abitava in uno dei covi sicu- 


ri, deve essere stata certa- 
mente "illuminante" su una 


certa pratica di lotta al ter 
rorismo e di informazione nel 


la lotta al terrorismo. 

1] pezzo seguente è lo sfogo 
di un autorevole personaggio 
della cultura bolognese. E' 
stato scritto in un linguag- 
gio diverso, quello dei per- 


seguitati da una logica assur 
da di calunnia e generalizza- 
zione, le vittime dei tempi e 


dei modi di una giustizia 
‘kafkiana', senza speranza. 


vssocceccroccoccroo 


I TEMPI DELLA POLITICA TRA DESIDERIO 


In libertà provvisoria, so- 
pravvissuti di turno, nel 
tempo del sopravvivere, in 
uno spazio fluido, nei flus 
si di una o più correnti, 
senza un'identità per imi- 
tarsi. Prima di morire, pos 
sibilmente molto prima, sco 
prire che una vita non ba- 
sta, e nemmeno due. 

Alla faccia dei dottori 
(Freud e jeckill) che hanno 
criminalizzato Es e Hyde, 
perchè secondo loro due vite 
possono convivere solo per 
distruggersi. Alla faccia 
di Abele, mostro di una vit 


tima, per Giuda, e per Caino. 


Al di 13 dei metempsicotici 
(due vite, ma prima una © 
poi l'altra): la diacronia 
salva la morale, prima l'u- 
na poi l'altra, non l'una € 
l'altra. 

Einstein si è sbagliato: e- 
nergia e massa, spazio e 
tempo se ne vanno per i fat 
ti loro, nessuno è relativo 
a nessun altro, nè correla- 
bile, luoghi e momenti sono 
inaccostabili secondo logi- 
ca e si intrecciano secondo 
casualità. 

I sampietrini del marzo pio 
vono su Alexanderplatz, le 
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E CRONACA (DELL'IMMAGINA? 


strade dell'eversione, a Bo 
logna, solcano i monti di 
Venere. Carlino-bologna, 
febbraio nonsoquando, Gault 
e Millau della scopata com- 
battente, Michelin della co 
vata di mucchio: in verità 
in verità vi dico che Susan 
na ha dormito qui, Maurice 
un poco più in là, Napoleo- 
ne? assente per bisogni cor 
porali; più prefettisti del 
questore, più piduisti di 
Dalla Chiesa (prima della 
beatificazione in articulo 
mortis), evangelisti apocri 
fi del favoreggiamento pre- 
sunto del riposo del guerri 


ero. 
Non resta che visitare i 


luoghi segnalati da stellet 
te e cappelli da cuoco, pre 
cedendo l'uscita dell'edizi 
one straordinaria che aggi- 
ungerà segnalazioni nuove, 
finchè siamo ancora in li- 
bertà provvisoria, ancora 
sopravvissuti, senza mn'i- 
dentità per imitarci, Con 
qualche altra vita da attra 
versare, con qualche oriz- 
zonte da allontanare. 


MR. HYDE 
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INDAGINE 


PRESTI DELL i INFORIESZIE NO 


i —? 


TNT anti CIT DI 
ESEEPT SJ CONE 


lata Len) 


Il fatto 


Venerdi 27 maggio alle 19 un 
folto gruppo di fascisti del 
F.d.G. ha tentato di sfondane 
iL portone della casa occupa- 
ta di via GalLiena 19. La mo- 
bilitazione degli occupanti @ 
dei compagni per difendere La 
casa è stata immediata e deci 
sa: i fascisti si sono allon- 
tanati. A questo punto & 4n- 
tenvenuta La DIGOS, che g4à 
appostata (?!) ne? Luogo ha 
anrestato un compagno, ALba- 
no, giovane punk e occupante. 

E' da tempo che 4 fascisti 
di Bologna hanno ripreso a 
cincolane, grazie anche agli 
spazi pubblici concessigli 
dall'Amm. Comunale (sala pub- 
blica a Rauti per una confe- 
renza, P.Minghetti per una ma 
nifestazione apertamente fa- 
scista, P.Galvani per il comi 
zio di Alminante), indirizzan 
do Le Loro provocazioni e ag- 
gnessioni soprattutto venso i 
punks e quanti esprimono aper 
tamente La Loro contrarietà 
alle ipotesi di destira. 

Albano, arrestato La sena 
di venerdi, è annivato in car 
cene con VISIBILI SEGNI DI VI 
OLENZA. E' stato rilasciato 
domenica con Le assurde accu- 
se di Lesioni aggravate e por 
to d'arma impropria. 


OCCUPANTI QUARTIERE MARCONI 
COM. PROLETARIO TERRITORIALE 
BO PUNX 


CARLINO 


DÀ DIS/I 


TI ‘commento’ del Carlino (43-5-49£3) 


Violenza gratuita 


Un gruppo di 15 punk ha aggredito due giovani 
Le vittime sono state medicate. Un arresto 


Un fiutrito gruppo di punk 
(circa quindici giovani) ha 
aggredito l'altra sera a pugni 
e. schiaffi, in via Galliera, un 
ragazzo e una ragazza: sono 
Sandro Girello, 22 anni, via 
Gogol 6 e Maria Cristina Bor- 
go, 19 anni, via Belluzzi 7. 
| due giovani.sono stati me- 
dicati al Sant'Orsola per le 
percosse ricevute. Uno dei 
presunti aggressori,- Albano 
Zeka, 20 anni, via Del Porto 
12 è stato-arrestato, mentre 
tutti gli altri sono riusciti a 
fuggire. 

Una aggressione immotiva- 
ta, preceduta da'‘una frase 
provocatoria, lanciata da uno 
dei punk, che girano sempre 
in gruppo e se la prendono 
con i passanti, «Eccoli qua, 
questi scemi» e questa frase 


è stata una ‘sorta di parola - 


d'ordine per passare all'at- 


| tacco. 
|. in via Galliera, poco dopo . 
| l'episodio (l'altra sera) è pas- 


sata una pattuglia della Digos 
e gli agenti, saputo cosa era 


p successo, si sono messi alla 


caccia dei responsabili, ov- 
viamente subito fuggiti. La 
caccia agli aggressori ha da- 
to qualche frutto. Sono stati 
fermati tre giovani, ma due 
di loro sono subito risultati 
estranei alla vicenda; il terzo 
invece, Albano Zeka; è finito 
in carcere. Deve rispondere 
di aver provocato, in concor- 
so con altri rimasti scono- 
sciuti, lesioni aggravate. E' 
anche accusato del posses- 
so di un'arma impropria. Gli 
agenti, infatti, gli hanno tro- 
vato in tasca una chiave in- 
glese. 

Se l'intervento è stato com- 
piuto da agenti della Digos, 
le indagini sono state svolte, 
prima dalla Notturna, poi da 


«un funzionario della Mobile. 


Infatti questo ‘«attacco» (e 
probabilmente altri «attac- 
chi») non ha nulla di politico. 
Si tratta di stupida e preoc- 
cupante violenza. 

Giubbotti in pelle, con chiodi 
ribattuti, capelli colorati, 


spesso con il viso dipinto, 
i punk negli ultimi tempi, a 


, Quanto si sa, hanno già pro- 


vocato diverse persone, pro- 


«prio nella zona del centro. 


A volte si limitano a schernire 
i passanti, a volte sputano 
in segno di scherno. Non 
hanno neppure - coraggio, 
perché agiscono in molti (il 
numero dà fiducia) contro 
pochi. E' un altro fenomeno 
che viene analizzato dalia 
polizia. 

L'arrestato, ‘ Albano ' Zeka, 
non ha neppure 20 anni. Ca- 
pelli dritti, ha un tatuaggio 
a forma di teschio sul braccio 
sinistro, è solito portare due 
orecchini al lobo sinistro e 
un terzo orecchino sul ina- 
so, 

O 


L'INTERVISTA 


Anzitutto: cos'è 4L Punk 
oggi? 
Attualmente non rappresenta 
una realtà omogenea. Può 
essere definito un "movimer 
to" che attraversa tutte le 
realtà antagoniste. 

Quali sono 4 canatteni co 

muni tra i punks? 
Ciò che accomuna i punks è 
la logica del rifiuto; un € 
lemento che poi ci differen 
zia dalla maggior parte del 
le realtà antagoniste è la 
volontà di non separare îl 
politico dal personale. 

In quali nazioni si © na- 

dicato AL movimento Punk? 
Praticamente in tutto 1'0c- 
cidente. Le realtà più con- 
sistenti sono presenti ne- 
gli USA. Per quel che rigu- 
arda l'Europa le aggregazio 
ni più forti sono in Finlan 
dia, dove manca una forza 
antagonista di estrema 0 ul 
tra-sinistra. Un fenomeno 
di cui sappiamo poco è poi 
quello giapponese, che sem- 
bra radicato fortemente. 


E in Ttalia? 
Il centro più forte è a 
Milano. 


A} 


ituito in data 1-3-83 
di un'assemblea, 

i nei locali del colle- 

io universitario Minarini, il 
IRCOLO CULTURALE "MINARINI". 
’ 


unanimità il seguente 
STRATO STILI 

art. 1) Il circolo è composto 

da studenti del collegio Mina- 

rini ed è aperto a tutti colo- 


ro che sono interessati a par- 
tecipare alle sue attività, 
senza alcuna limitazione e 


con pari dignità. 


C'è qualche differenza 

tna cid che accade in I 

e nel nesto d'Europa dal 

punto di vista politico? 
In Italia, per usare un ter- 
mine obsoleto, i punks sono 
+ 0 - tutti "compagni", men 
tre all'estero vi sono mol- 
ti nazi e fasci. Comunque 
attualmente vi sono diffi- 
coltà aggregative, come în 
tutti i settori alternativi. 

Quali sono £4 vostri nap- 

porti col mondo esterno? 
Inizialmente c'era una rottu 
ra totale, attualmente c'è 
una "certa" apertura rispet- 
to ad alcuni settori (anche 
se limitati). 

E con Le istituzioni? 
Fondamentalmente cercano di 


‘ignorarci, con la eccezione 


della polizia che porta avan 
ti un ossessionante control 
lo sociale accompagnato da 
un alto livello repressivo... 
E con i fasci? 

Da un po' di tempo siamo 
sottoposti a minacce di ag- 
gressioni (vedi Albano): qu 
esto anche perchè siamo tra 
i pochi che si pongono il 
problema dell'antifascismo. 


Vi sono dei gruppi con cut 
avete rapporti"positivi"? 
Qui a Bologna siamo in con- 
tatto col C.P.T., gli occu- 
panti di case ed il centro 
aociale. A livello nazionale 
vi sono buoni rapporti con 
gli anarchici (x es. qui a 
Bologna ci prestano la sede). 
Quali attività svolgete? 
11 nostro massimo impegno 
viene profuso in "interventi 
comunicativi" tramite musica, 
fanzines, volantini, ecc. Poi 
agiamo sul sociale occupando 
case (quartiere Marconi). 
Come vi ponete rispetto al 
problema del reddito? Sie- 
te favorevoli alla niappro 
piazione del reddito ed 
agli espropri? 
Non pratichiamo la riappropri 
azione del reddito ma la pro- 
duzione di reddito alternati- 
vo tramite la costruzione e 
la diffusione di comunicazio- 
ne e materiale di varia natu- 
ra su cui avere il maggiore 
controllo possibile (Circuito 
Alternativo). 
Per finire: da dove provie- 
ne 4£ nome RAF-Punk? 
Ci rifacciamo al primo gruppo 
punk inglese politicizzato 
(RAF = Rote Armee Fraktion). 


(La sede di RAF-Punk è nel 
Cassero di Porta S.Stefano) 


SI E! COSTITUITO IL CIRCOLO CULTURALE "MINARINI" 


art. 2) Il circolo si propone art. 4) Il circolo intende fi- 
le seguenti finalità: promuove nanziare le proprie attività 
re attività culturali tramite cramite: -utilizzazione det 


l'organizzazione di mostre, 
proiezioni cinematografiche, 
viaggi, 
spettacoli teatrali e qualsia- 
si altra manifestazione atta 
al raggiungimento degli scopi. 


concerti, conferenze, 


FE 


3) Il eitrcolo intende 


bi 


con l'Opera Universitaria di 


Bologna tale da permettere 
studenti di 
scelte relative 
allo studio. 


al diritto 


lire un rapporto costante 


partecipare alle 


Fondi previsti dall'Opera Uni- 
versitaria; -utilizzazione dei 
fondi previsti dal 'Piano Gio- 
vani! dei comuni di Bologna e 
S.Lazzaro di Savena; -autofi- 
nanziamento. 

I RESPONSABILI 


sta 
ui (P.Rizzo, P Rose, M.Nardella, 
N.Natale, V.Dorigato, M.Rose, 
agli A.Nardella, T?Comini, F.Calo- 
giuri) 


“ 
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ATTUALITA" 


1968: 


POTERE © —- J984f -2 


K*AAAAAAARKAAKAAATA 


Probabilmente neppure gli or- 
ganizzatori (la sezione uni- 
versitaria di Democrazia Pro- 
letaria) si aspettavano le ol 
tre 300 persone che gremivano 
mercoledì 8 giugno la Sala d' 
Ercole a Palazzo d'Accursio. 
L'occasione era delle più ghi 
otte perchè vedeva riuniti at 
torno ad un tavolo 4 "illus- 
tri" sessantottini DOC: Bifo, 
Beppe Ramina, Franco Russo, 
Bruno Giorgini. Una tale cir- 
costanza declassava evidente- 
mente: il tema (peraltro assai 
indeterminato) della serata 
al rango di poco più che un 
pretesto, mettendo in primo 
piano le personalità dei rela 
tori. Ciononostante il modera 
tore ha brevemente posto sul 
tappeto una serie di provoca- 
zioni e domande con l'eviden- 
te scopo di trasformare in 
contrapposizione e scontro po 
litico quella che poteva ri- 
schiare di ridursi ad una"pas 
serella"divistica dal sapore 
nostalgico. 

E gli schieramenti son subito 
apparsi abbastanza chiari: da 
un lato Bifo e Giorgini, pro- 
feti della fine di ogni senso 
residuo di ciò che comunemen- 
te si intende come "sinistra", 
e dall'altra Ramina e Russo 
(di DP) che contrapponevano 
l'esigenza di far emergere at 
traverso canali nuovi la do- 
manda di politica ancora dif- 
fusissima e l'urgenza di far 
camminare attorno ad idee- 
forza originali e a nuovi per 
corsi organizzativi processi 
politici di trasformazione 
sociale. Questa diversa conce 
zione dell'azione collettiva 
è sembrata dividere anche il 
pubblico che per una parte at 
tratto dalla seducente idea 
della "secessione" , avanzata 
da .Bifo., per.l'altra metà si 
mostrava invece più sensibi- 
le alle proposte di Franco 
Russo, sostenute dalla coe- 
renza delle battaglie combat 
tute da DP sul terreno della 
difesa dell'ambiente, della 
pace, della qualità della vi 
ta. Insomma l'utopia di Bifo 


L'IMMAGINAZIONE AL 


DELIRIUM 


i 


e la concretezza ©; Franco 
Russo, anche se non sempre 
capaci di andare oltre lo 
spettacolare, hanno avuto il 
risultato di interessare e 
far pensare. 

Ciò che è risultato evidente 
-alla fine- è soprattutto 1' 
assenza del PCI, citato for- 
se 2/3 volte e non per "cat- 
tiveria" dei relatori o anti 
patia del pubblico, ma per-7 
chè era evidente a tutti co- 
me il tardivo maquillage post 
congressuale non possa fare 
del PCI una polarità credibi 
le per una sinistra che si © 
interroga sul destino proprio 
e su quello collettivo di una 
intera civiltà. 


ANTONELLA SELVA 


Finalmente Punguento che vi farà 
scoprire sensazioni nuove e stimolanti 


rg DELIRIUM, L'UNGUENTO CHE TI FARÀ 
VOLARE SULLE NOTE DEI MAGICI 
RITMI DEL PIACERE. 
L'UNGUENTO DELIRIUM È UN 
PRODOTTO, PER USO ESTERNO, 
RIGOROSAMENTE TRATTO DA 
SOSTANZE VEGETALI TALE DA 
RISULTARE PRIVO DI OGNI 
CONTROINDICAZIONE. 
NON IRRITA, NUTRE E RINFRESCA 
LA PELLE. 

fl DELIRIUM, L'UNGUENTO, RENDERÀ 
ARMONICI I VOSTRI RAPPORTI DI 
COPPIA FACENDOVI SCOPRIRE 
L'ALTRA FACCIA DELLA LUNA. 


TRATTO 0A 
ASTRA APRILE 


EROPIUM 


IL “PROFUMO” 
CHE EROTIZZA 


..Non ti potrà 
più resistere 


..ti chiederà 
amore e ancora 
amore 


..sarai solo tu il 
suo unico centro 
d’attrazione e 

ti desidererà 
insaziabilmente. 


EROPIUM è “anche” un profumo; anzi un ottimo 
profumo, avvincente, delicato, e penetrante. Ma 
è anche molto di più perché i suoi componenti - 
essenze estratte da esotici fiori orientali - hanno 
uno strano potere erotizzante ed ammaliante. 
Basta E ueiche goccia di questo speciale “profu- 
mo” sulla tua pelle (dietro alle orecchie, sul collo, 
sulle spalle... e più giù ancora) e subito vedrai la 
persona, uomo o donna, che tu desideri, strug- 
gersi d’amore per te, colma dì passione e di bra- 
mosia erotica. 

EROPIUM è un autentico FILTRO D'AMORE, 
dall’aroma sottile e delizioso i cui “speciali” com- 
ponenti agiscono subito per sviluppare al mas- 
smo l’eccitazione e il desiderio erotico nei con- 
fronti di chi lo usa. 

EROPIUM è come una potente calamita the at- 
tira verso di te la persone che desideri e la rende 
tua schiava d'amore. 


EROPIUM ha già trasformato migliaia di màri- 
ti (e di mogli) indifferenti in novelli amanti imì> 


petuosi ed ardenti. INTRE LIDO 
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VOMITO 


l'uomo si svegliò. Faceva un 
gran caldo. La lattina di 
birra si era ormai fusa e il 
liquido giallognolo colava 
goccia a goccia dal grande 
tavolo. L'uomo indossò il 
suo tanga da bagno, prese 
con se il suo asciugamano, 
il suo ombrellone giallo a 
pallini viola, inforcò stiz- 
zito i suoi occhiali gialli 
da sole, e si diresse verso 
ta spiaggia. 

Era deserta, come sempre. 
Traversò rapidamente la di- 
stesa sabbiosa e arrivò qua- 
st sulla riva. Si guardò in- 
torno sospettoso, poi comin- 
ciò a piantare il suo ombrel 
Lone. Stese l'asciugamano 
sulla sabbia bollente e si 
sdraiò. Cominciò a fissare 
il cielo, che per effetto 
dei suoi occhiali assumeva 
una piacevole tinta verdina. 
Poi fissò il sole. Finalmen- 
te, pensava, gli avrebbe rid 
dato la vita, quel giorno. 
Poi finalmente si alzò. Era 


venuta l'ora di fare il bagno. 


Si avvicinò alla riva, sen 
za togliersi gli occhiali. 
l'immensa massa liquida era 
anch'essa di colore giallo. 
La cresta delle onde era vio 
lacea. Pian piano cominciò 
ad entrare nel liquido on- 
deggiante. Dopo pochi passi 
cominciò a nuotare. Il li- 
quido era molto denso, e fa 
ceva pochtèsima fatica nel- 
la sua nuotata. 

-Finalmente nuoto nel vomi- 
to-, pensò. 

Si sentiva privilegiato a 
sapere di nuotare nel vomi- 
to, e pensava divertito a 
tutta quella sciocca gente 
che pensava ed era convinta 
che esistesse ancora il ma- 
re. Il suo naso, ormai atro 
Ffizzato a malapena percepi- 
va il fetido odore che esc- 
Lava dall'immensa massa îi- 
quida. 

IL sole e l'aria torrida escl 
tavano l'orribile pungente » 
puzzo. Finita la sua nuotata 
l'uomo uscè dal vomito, non 
prima di aver spalmato meti- 
colosamente con il liquido, 


CREATIVITA' 


ormai quasi denso, tutto il 
suo corpo. Si diresse verso 
il suo ombrellone, ormai tut- 
to come accartocciato: la sua 
struttura metallica si era 
fusa per il caldo. 

-Bene-, penso l'uomo, -la tem 
peratura è al punto giusto-. 
Si distese sulla sabbia, but 
tò via gli occhiali gialii e 
sti guardò intorno. IL cielo 
era effettivamente verdino, 
il sole era davvero giallo, 
l'enorme distesa liquida di- 
nanzi a lui era proprio gail 
lognolo-violacea, come il vo 
mito. 

-Mi ha imbrogliato, quel ma- 
ledetto cttico, allora: è dav 
vero tutto giallo!-, pensò l' 
uomo. Distese la testa sulla 
sabbia, spalancò le braccia, 
chiuse gli occhi. Aveva una 
strana espressione beata, 
nonostante fosse difficile 
individuare chiaramente i li 
neamenti del volto, coperto 
com'era dal vomito che già 
stava essiccandosi sotto il 
sole sempre più cocente. 
Ormai l'uomo non pensava più 
a niente, aspettava. Il vomi 
to che copriva interamente 

il suo corpo cominciò lenta- 
mente ad essiccarsi. Con es- 
so lentamente si essiccava 
anche ia sua pelle. Poi man 
mano il vomito andava essic- 


candosi sempre più velocemen 
te e con esso anche la sua 
carne, le sue ossa. 

Il volto dell'uomo, ormai ir 
riconoscibile, lasciava in 
travvedere ancora qualcosa 
che dava l'impressione di u- 
na beatitudine sempre 

più grande. 

Il corpo ormai si decompone- 
va. Il vomito sotto i raggi 
cocenti del‘sole agiva come 
un potente còrrosivo. Scom- 
parvero prima \le parti moiîli 
del corpo. Al posto degli ce 
chi vi ‘erano due\grofonde bu 
che. Il ventre ormai non esi 
steva più e il corpò\ appari? 
va spezzato in due. Anche il 
torace ormai era ridotto qua 
si a nulla. Persino i dedti 
si sciolsero lentamente dome 
neve al sole. Il vomito era 


sempre più corrosivo. Dopo \ 


un poco, completò la sua ope 


ra: rimase sulla sabbia solo 
una sagoma che vagamente ri- 
cordava una figura umana, 
composta da tanti piccoli 
grumi di vomito. 

Attorno un asciugamano, una 
poltiglia nera e gialla, gli 
occhiali da sole anch'essi 
sciolti, e un pezzo di stof- 
fa lacera, gialla, a pallini 
viola. 


WILLIAM S.T. RAYNOLDS 
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SE DI POLIZIOTTO, EH 
PERA: A FILARE IL A-| 


MPA 
TONESLI AFFARI ALTEUI / 


FIGURA 16 - Questa striscia del 1935 
ci mostra il nostro baldo Agente Se- 
greto X-9 alle prese con una banda 
di rapitori di bambini. La prima co- 
sa che gli salta per la mente, men- 
tre sta per essere legato (sotto la 
minaccia delle armi) su di un moto- 
scafo che si allontana dalla costà 
(diminuendo sempre più, quindi, la 
speranza di ricevere soccorsi), è 
quella di chiedere a questi banditi 
se essi provengono dall'Est, se sono 
comunisti, insomma. Tanta ferocia 
(il rapimento di una bambina) non 
può che risiedere all'Est! 


SMD 
AGENTE SEGRETO 


FIGURA 17 - Quante volte in\mezzo a 
tanti compagni che, petto in fuori, 
pugno vigorosamente alzato, mento 
volitivo e sguardo sicuro, dichiara- 
no, insegnano, lottano e capiscono 
tutto, tu solo sletto hai una gran 
voglia di' metterti in un angoletto e 
guardare... Ma non perchè hai paura, 
no! Ma perchè proprio non hai capito 
un accidente ed hai una confusione 
pazzesca in quella tua testolina che 
paragoni ad un frullatore impazzito! 
...Non sarai troppo borghese, per 
caso? 


Fig. 17 - MILO MANARA 


FIGURE 18 e 19 - Dò qui di seguito 
due versioni della guerra di Spagna. 
L'una è di Munoz & Sampayo, ed è 
tratta da una storia di Alack Sin- 
ner. Il ricordo che Costancio, spa- 
gnolo emigrato in America, ha della 
guerra civile è esaltante e suggesti 
vo, in quanto gli autori cercano di 
mostrare come la rabbia e le speran- 
ze rivoluzionarie contro il regime 
nazional-fascista di Franco e l'odio 
contro la società americana, genera- 
to dall'allucinante e-squallida real n 
tà in cui questi emigrati sono co- Fig. 18 - ALACK SINNER 
stretti a vivere; stanchi di essere, 
ora come sempyé, trattati a calci 


Mi djpistt, Campuano. {i quremo ci 
€ ur g% Age È 


esint.. Ades anse 


Lorslarciy 
Tea 


nel culo. j 


più realistica. 15-3-36: 16 membri 
della CNT/(Confederation National de 
Trabajo, il partito anarchico spagno < 
lo) vengono uccisi dai comunisti a 


Villa Nueva de Alcardete. Nell'apri- dpi 

le dello stesso anno vengono arresta dit 

ti 218 membri della FAI (Federation Vi iS 
Anarquista Iberica, il sindacato a- | 5 
narchico), sempre da parte di comuni P/ cd 

sti. Questi ed/altri avvenimenti pre \g 4) - & 
luderanno allo/scontro tra comunisti ;{&&N ENTE 

ed anarchici fà dove la rivoluzione fi Pr erat 
spagnola ebbe inizio: Barcellona. Ca cl .COME ?!2 avere LASCIATO 


E amen. / 


STRANA GUERRA! SE | COMPAREROS NON SI METTONO 
La versione /di Bonvi è più amara ma D'ACCORDO E NON ARRIVANO AL PIU' PRESTO, PUELLI SFON- 
DANO ANCHE OUI,..CI HANNOATTACCATO PER TUTTO IL 
GIORNO, E ADESSO CI STIAMO RITIRAN® 
DO IN SILENZIO SULLO 
ma SPARTIACQUE ».. }; 


TUNIS 
mer TOM SGUARNITO IL PASSO 7/2. 


MACCHE". C'E RIMASTO UNO STRANO TIPO, UN MARINAIO 


SARIO POLITICO RUSSO COI CAPELLI LUNGHI, SOZZI, E 
DALL'ARIA SPIKITATA CHE E MORTO DUE GIORNI FA... 
201 STRANI TIPI, QUEI DUE £, NON 
FACEVANO ALTRO CHE LITIGARE 
TUTTO IL GIORNO, COME SE SI 
CONOSCESSERO DA CHISSA" 
QUANTO TEMPO... 


- BONVI 


CON UNA MITRAGLIERA LEWIS-KALASHINMOW/ BLOCCATA 
A TIRO FISSO SUL VARCO... APPARTENEVA A_UN COMMIS- 


fitti ii) 


FIGURA 20 - Di questi tempi chi cre- 
de ancora all'internazionalismo pro- 
letario e al dovere dello stato-gui 
da del movimento operaio di una con- 
tinua mobilitazione militante per lo 
gorare le potenze capitaliste, pre- 
messa necessaria per assicurare l'e- 
mancipazione degli sfruttati? Nessu- 
no, penso. Ormai ci si è aggiornati, 

e Yalta insegna che le 2 superpoten- 
zehanno bisogno di zone di influenza 

e di contesa, di un clima ricattato- 
rio e di terrore per il mantenimeuto 

e l'eventuale crescita di un "equo" 
potere politico, economico e milita- 
re. Io ti dò l'Afghanistan e tu mi 

dai il Salvador, io mi prendo la Po- 
lonia e tu ti prendi....e l'Iran? 

Il grande Will Eisner ci mostra, in 
questa avventura di alieni, spie e 
pistole, che perlomeno lui si è ag- 
giornato. Il discorso che fa la spia 
russa non riguarda nè il proletaria- 
to, nè la rivoluzione: riguarda una 
"morale" che segue una logica di po- 
tenza, di spartizione equilibrata di 
popoli, vite e coscienze. Nel suo la 
voro di 'talpa' non si sente investi 
to di nessuna missione messianica, © 
ma ha quel tanto di disincanto ed o- 
nestà da sapere ed ammettere di lavo 
rare solo a favore del suo paese d'o 
rigine (il che, comunque, non è poco). 
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FURFANTE.. NEVA 

SPORCA NAZIONE CARTA. 
LISTA. PENSATE SOLO AL- 
LA STORIA, A COME L'UOMO 
HA_AFFRONTATO IL PRO- 
BLEMA DEI NUOVI TERRI- 
TORI... NOI SIAMO DEI BAR- 
BARI/ NO, ALMENO SE 

LA FACCENDA SARA NEL- 
LE MANI DI DUE SUPER 
POTENZE POTRANNO 
CONTROLLARS: 
A VICENDA” 


PRANNO.. E ALLORA 
PERCHE' TANTE 


Fior 20= 
WILL EISNER 


FIGURA 21 - Luciano Secchi, aiutato 
dal plastico e realista disegno di 
Chies, si inserisce nelle contraddi- 
zioni del "Socialismo" sviscerandone 
tutta la loro drammaticità. Questo 
racconto è datato 1973, ma le vicen- 
de di Kabul e della Polonia lo rendo 


Fig. 21 - 


SECCHI & CHIES no attualissimo. Si noti lo sbigotti 


mento della popolazione per i carri 
N/A armati, l'incredulità che una ideolo 

gia nata da istintive esigenze di li 
bertà ed uguaglianza di classi oppres 
se, sfoci invece nella violenza e nel 
la repressione. Accanto alla vana in 
vocazione a Lenin vi è un marciapie- 
de inzozzato di sangue, e su tutto do 
mina un carro armato. I freddi ingra- 
naggi di questo strumento di morte, 
disegnati minuziosamente in contrappo 
sizione a nudi ed anonimi uomini ar- 


mati solo di rabbia e disperazione, 
sembrano porre una tremenda domanda: 
possono le proteste, le manifestazio- 
ni, le speranze di questi popoli in- 
ceppare meccanismi innescati senza 
tener conto delle loro vite? ba 

La potenza espressiva di questa 
tavola induce il lettore a ri- 
flettere. L'autore sembra quasi 
chiederci un nostro parere riso 


lutore alle domande che questa 
pagina suggerisce. 


(3°puntata - FINE) 


giorgio zambotto 


CAP. AMERICA 


COMUNICAZIONE 24 


La politica ambientale 
della Regione Emilia -R. 


Una delle più classiche operazioni "di 
regime" è quella di spesare una causa giu- 
stay ma che nen coinvelge direttamente, e 
sviluppare l'iniziativa pelitica su questa 
causa. T risultati che si veglione ettuene- 
re seno iuplici: ia una parte ricevere pre 
stigie e gloria per aver difeso gli inte 
ressi délla parte ziusta, dall'altra di- 
strarre ia analoghi preblemi interni. 

Tipiche aperazioni li questo tipo sono 
quelle iella D.C., che iifende il sindaca— 
te e la classe operaia pelacca mentre in 
Italia persegue la pelitica più ferocemen= 
te antieperaia, eppure quella del Comune 
ii Belogna 11 2 agoste ii iue anni fa quan 
de invitò a Belegna zli eccupanti di case 
di Amsterdam, mentre contemperaneamente 
si rifiutava di incentrare gli occupanti 
di case di Belogna. 

In questo sense può anche essere letta 
l'eperazione condetta in eccasiene ieì ie- 
sennals della cenferenza di Steccelma sul- 
l'ambiente ial premio 'Cervia Ambiente’, 
eperaziene orchestrata dall'assessere all' 
ambiente della Regione Fmilia, G.Chicchi. 

Cesa è state fatto a Tervia? Si è cen 


lette a convegne alcuni nemi tra i più 


stigiosi iell'ecelegia italiana e interna 


zienale (da Barry Commener a Gianni Mattie 
li, da Darie Paccine a Gianfrance Amendela) 
per discutere di ecelegia e redigere un ma 
nifeste-appelle in i1fesa dell'ambiente. 

Ma nen di tutte l'ambiente era concesse 
iiscutere: quande si entrava a toccare gli 
scheletri nell'armadie del padrone di casa 
{la Regione Emilia), allera la musica cam. 
biavaj ed ecce che alla redazione finale 


dei decumenti predetti a Cervia, ad esempio, 
sparisce egni accenne alla centrale nuclea 
re del Brasimene, une scandalo da 1.600 
miliardi, inutile e pericelosa, che da sem 
pre le amministrazioni lecali appeggiane e 
difendono a svada tratta contre gli anti- 
nucleari. 


Da qui il carattere di regime 
dell'iniziativa: una Regione Emi. 
lia che ha accettato supinamente 
la certrale di Caorso, che nen di- 
ce nulla sull'insediamente ci una 
megacentrale a carbone altamente 
inquinante a Ravenna (a pechi xm 
da Cervia), che nen è stata ingra 
do i effettuare una seria politi 
ca sul dissesto idro-geologice 
(vedi alluvione del fiume Tare), 
quarde parla di "diritti iell'am. 
biente" Ta sole un'operazione ii 
prepaganda. Un assessorato all'am- 
biente che sui nodi politici fonda 
mentali della politica ambientale 
in Emilia (Caorso, Ravenna, Brasi- 
mons) è muto, © perchè "l'energia 
non è di sua competenza" o pernen 
mettere in questione l'alleanza 
ii giunta, anche se denuncia, con 
argomentazioni "di sinistra", la 
non attuazione dei ieliberati iel 
la cenferenza di Stoccolma, nona 
altre che una iniziativa ii imma- 
gine che perta acqua al meline del 
potere e del mantenimento ielle 


status quo. G. (CS 
e non si sente...SI ASCOLTA! 


città 103.._la radio cg 


Tel.346458 Via Masi,2— Bo Do. 
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annunci 


cerco MUSICISTI tra studenti fuori - 
sede per formare gruppo di musica 
popolare meridionale. 
AR. hsrwdi 30.82.97 
# CERCO Posto in appartamento 
con altri studenti. tg, 54.69.45 
(SK 


ta 


straca. lia sian 


sono smarri- 
angosciato: 
in cui mi 
£ e alla mia 
età, io come molti che m'affan- 
nce per le strade Gi cuesta cit- 
tè senza sanere bene cosa vo- 
£lio, cosa cerco, ma con veti 
ca cervezza: ruelle di non esse 
re un assassi: pur- 0 
tronno conziunt sensazio- 
ne Gi essere co 
nericole e nor 


ui 


riguerde la nia e cè fissi. 
ca, me sovrattutto ver cuanto 

concerne il mio ecuilibrio inte 
riore, un ecuilibrio che, credg 
tutsi cerchiamo, sperimenziamo 

vivendo ogzi mome nessa, 
un ecuilibrio verò insiîiato Ga 


mille forme di violenza, da im 
merini terrificanti, buie, san 
muinose, come cuelle di un incu 
bo Gel suale vorrei svegliarmi, 


Gel suzle vorrei evitare gli ef 


fetti devastanti. Cosa fare? 

Per casc, lescendo, ho incon 
trato una frase Gi Brice-Parair 
che suona circa così: "le paro- 
le sono rivoltelle cariche, chi 
verla spara", e siccome vi sto 
parlando delle pagine di un gi- 
ornzle sono consavevole Gi "eva 
rare", si Girè + un'altra imma 
gine violenta - ma non è così, 
io non"sparo" per uccidere, ben 
SÌ ver mente: in frantumi le 
vesanti lastre di chiaccio che 
ci circonédenc e che si chiamano 
terrore, omertà, indifferenza 
«+. Senza scerliermi un ruolo 
in cruesta società che disprezzo 
e che sento vacillante, voglio 
verlare e scrivere verchè son 
le cose che sc fare meelio e 
nerche nenso che sia ancora il 
mirlior modo ner una versona 

ce re ad al- 


e 
erose un nes- 
ecco e nreci- 
so sronrio cone "un colvo di ri 
voltella": occorre narlare, 
scrivere, comunicare consavevo» 
li che nog si vuò "sparare a 
salve" ma solo con il preciso 
intento, non violento, Gi smuo- 
vere cualcosa, di sbloccare una 


siguazione che ci ocvvrime tutt 
di proporre cualcosa di nuovo, 
di umano e massri di bello, non 
importa in che direzione purché 
conduca alla vace, alla gioia 
di vivere che si sente sempre 
meno. Un passo avanti in tale 
direzione potrebbe essere que- 
sto: cercare una nuova forma di 
noerità che vada oltre le con 
ione delle nevrosi versona- 
denunci chiaramente co 


le cose rimettendo in 
discussione il modo di essere 
d'oenuno: la versona matura, 
sensibile, intelligente non 20- 
trà evitare lo stimolo se avre- 
mo "svarato" con nrecisione e, 
una volta tanto, senza l'inten- 
o di uccidere, bensì con la 
recisa volontà di richiamare 
lla vita chi finge di non ve- 
e 


re la morte! 


fd 


_———_________—“A€<P 
Marte, anno A.V 5, 
(Addà Venì Baffone) | 


Caro Feed-Back, N 
forse questa lettera le are 
iverà tra un po' di x'ampo 
(1000 0 2000 anni luck) 
da noi è stato trovata‘ 
sistema di far pagare kg 


COMUNICAZIONE 


tasse ai piurimiliardari ed 
ai commercianti (e non è po 
co!) ma non di sveltire il 
servizio postale che ha un 
nome significativo preso a 
prestito da voi terrestri: 
TARTARUGA.Non è il solo ter 
mine che abbiamo preso a 
prestito dalla fauna del vo 
stro giardino zoolcgico. Ad 
esempio noi adoperiamo il 
termine FANFANI per indica- 
re persona (=marziano) af- 
fetta da nanismo e il termi 
ne CRAXI per definire marzi 
ano ia cui nota peculiare è 
essere double-face, doppio- 
giochista und bieco. 
serivo anene a nome de- 
altri componenii dell' 
+D.M. (Federazione Dissa 
tori Dic Marianetti) per 
avere notizie su quello che 
il Marzian Dio ha definito 
nel suo usuale discorsc do- 
menicale in piazza S. LAMA 
come un gesto sacrilego 
turpe et diabolico. 
Questa notizia ha provocato 
de noi orgiastiche reazioni, 
abbiamo festeggiato e gioito, 
ballato fino a tarda sera 
ma vorremmo avere magciori 
precisazioni per rinnovare 
goderecce visioni di uova 
spiaccicate sulla faccia di 
cazzo del nostro Dio che or 
mai ha rotto le palle in 
tutto il sistema planetario 
con i suoi shows ma non vuo 
le ritirarsi a vita privata. 
Se poteste pubblicare dell 
foto del fattaccio sul vo- 
stro meraviglioso (che ruf- 
fiani, eh?!) giornalazzo, 
fareste la nostra felicità. 
Il grafico della nostra at- 
tività masturbatoria sali- 
rebbe. 

A presto. 


(ua, giruna) 


Caro marziano, 
purtroppo tutta le foto del 
l'Evento che avevamo se le 
sono fregate i redattori 
per mettarla in bagno. 
Dovrai arrangiarti in al- 
tri modi. 
Siamo felici di avere letto 
ri steliari, ma la prossima 
volta che ci scrivi non met 
tere "tassa a carico dei de 
stinatario". GASPI! 
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INCHIESIA 


_ GLI 


QUANTI SONO? 
(dati A.A. 78/79) 


GRECIA 2205 
ISRAELE 300 
U.S.A. 269 
IRAN 137 
GIORDANIA 125 
R.S.MARINO 100 
SIRIA 65 
R.F.GERMANIA 47 
SVIZZERA 32 
SOMALIA 29 
LIBANO 27 
LIBIA DT 
ET IPIA 25 
VENEZUELA 23 
IRAQ 17 
SPAGNA 17 
FRANCIA 14 
ALGERIA ll 
ARGENTINA 11 
PANAMA LI 
CILE 10 
CIPRO 10 
TURCHIA 10 
altri paesi 68 
Totale 5666 


iraniani 


DA JN COLLOQUIO CON ALCUNI 
SOSTENITORI DELL'ORGANIZZA- 
ZIONS DEI GUSRRIGLIESRI DEI 
PEDDAZN DEL POPOLO IRANIANO 


La presenza degli studenti 
iraniani all'estero può es 
sere in parte giustificata 
dalla mancanza di strutture 
universitarie. Le università 
in Iran sono meno di 10 e 
possono ospitare circa 1/4 
Zei centomila diplomati. Per 
coloro che 10 esclusi( si 
entra per concorso) si pre- 
sentano due vossibilità: I) 
lasciare gli studi, 2) anda 
re all'estero, il che però è 
permesso solo a chi proviene 
dalla media e alta borghesia, 
e a coloro c he riescono ad 
avere borse di studio dal go 
verno. La situazione però è 
cambiata radicalmente dopo la 
rivoluzione" komeinista del 
febbraio '79, da allora è di 
ventato pressochè impossibile 
andare all'estero. 


Dopo il colpo di stato dello 
Scià del 1953 fu il governo 
iraniano che con delle sov- . 
venzioni inviò i primi studen 
ti all'estero; questi fonda- 
rono delle organizzazioni 
studentesche, che con il tem- 
po hanno assunto carattere po 
litico: in quanto ,strettamen- 
te legate alla vita politica 
Gel paese, su di esse si ris 
specchiano le varie scissioni 
dei partiti iraniani. Affche 


oggi ogniuna di queste orgariiz 


zazioni appoggia un corrispon 
dente partito presente all' 
interno del paese. 

Le numerose organizzazioni 
studentesche iraniane posso- 
no essere suddivise in due 
grandi gruppi: 1)komeinisti 
2) oppositori.al regime. 
Quest'ultimo però è compo- 
sto da vari schieramenti di 
diverssissima impostazione 
ideologica e politica, ed è 
per questo motivo che anche 
tra gli oppositori al regime 
no sempre esiste una collabo 
razione: perchè tra i vari 
gruppi di opposizione vi sia 
collaborazione ( utile per 
condurre lotte a livello pù 
ampio). è necessario infatti 
che vi sia un minimo di af- 
finità di base. 


PROBLEMI POLITICI 
Un oppositore al regime che 
opera all'estero è schedato: 
infatti i "mercenari" (orga 
nizzazioni komeiniste) se- 
gnalano la presenza di ogni 
oppositore al regime . Da 
ciò derivano conseguenza di 
tipo economico: anche nel ca 
so che la famiglia dello sche 
Gatò abbia la possibilità di 
inviargli denaro, Komeini ha 
trovato il modo di impedire 
ciò. Inoltre la mancanza del 
passaporte e del permesso di 
soggiorno rende impossibile 
l'ottendmento di una qualsia 
si forma legale di Yavoro 
(gli schedati cercano di sop 
perire aciò con strette forme 
di solidarietà): ne consegue 
che si è costretti ad accet 
tare forme di lavoro nero, 
con tutto ciò che esso compo 
rta( basse retribuzioni, mar 
canza di assistenza, etce). . 
Inoltre gli studenti lavorato 
ri se hanno il permesso di 
soggiorno devono dare un cero 
numero di esami per ottenere 
il rinnovo: e non è facile 
studiare in queste condizioni. 
I partiti italiani non hanno 
preso posizioni ben defirite 
nei confronti del regime 
komeinista, per cui non sono 
d'aiuto alle organizzazioni 
d'opposizione. L'unica stra 
da che resta è rivolgersi 
all'ONU, ma questa è una via 
molto difficile. 


A BOLOGNA È 


NORDAFRICANI 


DA UN COLLOQUIO CON UNA RA- 
GAZZA ALGERINA (studen- 
te in Italia non per motivi 
politici) po Ù 


p' 


E' nel nostro paese per- 
chè ha frequentato una scuo- 
la italiana per cui non ha 
incontrato difficoltà di lin 
gua, a differenza di molti 
suoî conterranei i quali 
non trovano da noi alcuna 
struttura che li aiuti in 
questo senso. 

Gli studenti del Medio C- 
riente incontrano anzitutto 
difficoltà culturali: sono 
molto legati alle origini, 

e difficilmente si inserisco 
no bene nella nostra socie- 

tà; per questo tutti vorreb- 
bero tornare nei loro paesi. 

I problemi che incontrano 
sono tutti quelli tipici del 
l'emigrazione. Primo tra es- 
si, la "diffidenza" degli i- 
taliani: si scontrano infat- 
ti con atteggiamenti pregiu- 
diziali verso il Terzo Mondo. 
Aggravano questa situazione 
la carenza di strutture uni 
versitarie e la mancanza di 
vantaggi o spazi particolari 
per gli stranieri, i quali 
essendo quelli che incontra- 
no più difficoltà si aspette 
rebbero un maggior interesse, 
soprattutto dalle forze di 
sinistra. 

Ma il problema più grande 
è quello con la Questura: a 
parte l'obbligo di dare ogni 
unno un certo numero di esa- 
mi per avere il rinnovo del 
permesso di soggiorno (e qui 
sorgono grossi problemi per 
gli studenti-lavoratori), es 
st non possono svolgere alcu 
na attività di carattere po- 
litico. Sono infatti continu 
amente controllati dalla po- 
lizia: anche la distribuzione 
di un volantino non autoriz- 
zato può creare grossi pro- 
blemi al momento del rinnovo 
del permesso. 
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VILLA 


FED 


VUE 


La nostra interlocutrice 
pensava che l'Italia fosse 
un paese molto più democrati 
co di quanto si è poi rivela 
to; soprattutto da Bologna 
si aspettava una maggiore 
apertura, e uno studente 
più cosciente del suo ruolo 
sociale. 

All'ordine del giorno 80 
no i problemi economici (co 
me per tutti i fuorisede, 
del resto): alloggio, cibo, 
tasse scolastiche, testi, 
assistenza sanitaria, strut 
ture culturali e ricreative 
(dove sono quelle a prezzo 
politico?). 

Dopo la laurea andrà in 
Francia a fare un corso di 
specializzazione, perchè lì 
gli stranieri sono più orga 
nizzati (sia studenti che 
lavoratori immigrati), e 
maggiormente inseriti nel 
tessuto sociale. 


MEDICINA E CHIRURGIA 
FARMACIA 

INGEGNERIA 

SCIENZE MM., FF., NN. 
MEDICINA VETERINARIA 
ECONOMIA E COMMERCIO 
LETTERE E FILOSOFIA 


AGRARIA 


GIURISPRUDENZA 
MAGISTERO 

SCIENZE POLITICHE 
CHIMICA INDUSTRIALE 


totale 


INCHIESTA 


<DL Sta per uscire dl n. 0 di 


"KAJAL" 


«da periodico bolognese di in 


mn 


CI 


formazione, riereazione, 
dissacnazione gay 


3 del Circolo Culturale 26 
CI giugno 


4 Pere n. 0 
“div - La storia avventurosa 


della conquista del ca- 


% stello di Porta Saragozza 


- La crociata antiomoses- 


» suale dei Cavalieri della 
GIS Retta Morale 
<i 


- Gli omosessuali rispon- 


FB dono, sfoderando le loro 
8 


lunghe unghie laccate, le 


ai 
è Ò, loro caramelle irresisti- 


bili, la loro fantasia 


4 2) eretica 
IC, - La tenzone si allarga: 


af) Vescovo e curia lanciano 
E°3) il loro anatema, scomodan 


do nientemenoche la Madonna 


Deo) - Il successo finale delle 


gaie castellane 
"KAJAL" 


2. Nel n. 0 di 
‘ON per che credeva che il me- 


) 
L dicevo fosse Sinito da se- 


COSA STUDIANO GLI STRANIERI A BOLOGNA 
(dati riferiti all'A.A. 1978/79) 


1427 
789 
497 
333 
147 
121 
135 

76 
47 
46 
45 
25 


35666 


coli 

una storia vera di castel- 
di, crociate, inquisitori, 
‘peccatori 


essuale bolognese "28 giu 
no" per un centro sociale 
utogestito. 


—— ————=- 


INCHIESTA 


palestinesi 


La creazione dello stato 
di Israele nel 1948 ha provo 
cato la dispersione del popo 
lo palestinese, obbligato a 
rifugiarsi nei vicini paesi 
arabi. La situazione del po- 
polo palestinese era già gra 
ve per la precedente politi- 
ca coloniale britannica, ri- 
volta a depredare il patrimo 
nio nazionale e a mantenere 
nell'ignoranza le persone: 
privarono il popolo palesti- 
nese di ogni istruzione, li- 
mitando il numero delle scuo 
le di ogni livello ed annul- 
lando tutti gli sforzi rivol 
ti a istituire una universi- 
tà nazionale. Di conseguenza 
l'istruzione era possibile 
solo per i ricchi che la po- 
tevano pagare. 

Però una delle grandi aspi 
razioni dei palestinesi è sem 
pre stata quella di dare ai 
loro figli una istruzione su 
periore. Forse perchè vedeva 
no in ciò un mezzo per rico- 
struire il paeseidi cui era- 
no stati privati, o perchè 
essi consideravano l'ignoran 
za come una delle principali 
ragioni che avevano deterni- 
nato la loro disgrazia, o an 
cora ritenevano che l'educa- 
zione culturale rappresentas 
se un bene che a differenza 
di quelli materiali non pote 
va essere loro tolto. Ecco 
perchè il tasso dei giovani 
palestinesi iscritti agli i- 
stituti superiori è tra i più 
alti nel mondo. 


BREVE STORIA 

All'inizio i giovani pale 
stinesi pagavano gli studi 
sia di tasca propria, sia con 
borse di studio offerte dall' 
U.N.R.W.A. (l'ufficio delle 
Nazioni Unite che si interes 
sa del soccorso dei profughi 
nel mondo) o da wmiversità e 
scuole superiori, o da parti 
ti politici favorevoli alla 
_causa palestinese, o dai "go 


verni-dei ‘paesi. arabi” (Gior-- 


dania, Siria, Libano e so- 
prattutto Egitto). 

Alla fine degli anni '50 
il numero degli studenti pa- 
lestinesi desiderosi di acce 
dere all'insegnamento superi 


ore si è notevolmente accre- 


sciuto, cosicchè si sono di- 
retti verso altri paesi: Tur 
chia, Germania, Spagna, Au- 
stria, Jugoslavya e anche I- 
talia, che offrivano possibi 
lità di accesso all'universi 
tà, basso costo degli studi, 
possibilità di studiare e 
insieme lavorare (in partico 
lare in Germania). 

Circa 15 anni fa si è ve- 
rificato un cambiamento assai 
importante, in seguito alla 
concessione di borse di stu- 
dio all'O.L.P. e ai suoi: or- 


ganismi politici popolari e 
sindacali come GUPS (Unione 
Generale Studenti Palestine- 
si), GUSGP (Unione Generale 
Scrittori e Giornalisti Pale 
stinesi), ecc., concesse so- 
prattutto da paesi sociali- 
sti, paesi arabi, Nazioni U- 
nite. Si fondarono inoltre 
parecchie università nei ter 
ritori occupati da Israele. 

I palestinesi rimasti in 
Israele ‘sono purtroppo di- 
scriminati: sono infatti con 
siderati "cittadini di terza 
categoria" - quelli di 2°ca- 
tegoria sono gli israeliani 
che vivevano nell'Est Europa 
o nei paesi arabi prima del- 
la creazione dello stato di 
"Israele" - e trovano diffi- 
coltà per entrare nelle scuo 
le superiori. 

D'altra parte quelli che 
vogliono andare all'estero 
si scontrano con ostacoli al 
trettanto gravi, per cui mol 
te borse di studio non posso 
no essere utilizzate. Ma an- 
che quelli che riescono a en 
trare nelle università este- 
re non hanno superato tutte 
le difficoltà. Infatti avvie 
che quando si recano a fare 
visita alle proprie famiglie 
che vivono nei territori oc- 
cupati da Israele; essi ven- 
gono sottoposti ad interroga 
tori e rischiano di essere 
giudicati e gettati in pri- 
gione o anche torturati se 
vengono accusati di mantene- 
re rapporti con l'O.L.P. o 
con una delle differenti 
organizzazioni palestinesi. 


LA FONDAZIONE DEL G.U.P.S. 


Coscienti della necessità 
di costituire delle solide 
strutture organizzative, gli 
studenti palestinesi all'e- 
stero si sono raggruppati 
sin dall'inizio in associa- 
zioni, che coordinavano le 
loro attività nei vari paesi. 
Questi sforzi sono culminati 
nel 1954 nella fusione di 
tutte queste associazioni 
nella Unione Generale degli 
Studenti della Palestina. 
La G.U.P.S. è stata la prima 
associazione popolare pale- 
stinese ad essere fondata do 
po il 1948, e ha svolto un 
ruolo di avanguardia nella 
preservazione della identità 
palestinese, nella mobilita- 
zione e organizzazione delle 


masse palestinesi nel proces 
so di preparazione alla Libe 
razione e al ritorno nella 
peopria patria. 

La GUPS ha svolto questo 
ruolo praticamente fino al- 
la creazione dell'O.L.P. e 
dei gruppi di guerriglia pa- 
lestinese, tutta una serie 
di organizzazioni di massa 
che dovevano in seguito dive 
nire le basi della rivoluzio 
ne armata palestinese. 

Non è un segreto che l' 
O.L.P. si è potuta stabilire 
in certi paesi proprio attra 
verso gli studenti palestine 
si e la GUPS. Infatti un ra- 
pido sguardo alla lista dei 
nomi dei rappresentanti e 
funzionari degli uffici del- 
l'O.L.P. all'estero ci farà 
scoprire che molti di loro 
sono vecchi militanti del mo 
vimento studentesco palesti- 
nese all'estero. 


UN'ESPERIENZA CHE ARRICCHISCE 


Gli studenti palestinesi 
all'estero si trovano ad af- 
frontare gravi problemi di 
diverso ordine: le condizio- 
ni di ammissione nelle wmi- 
versità dei vari paesi, le 
norme che limitano il numero 
degli studenti stranieri, l' 
aumento del costo degli stu- 
di in numerosi paesi (soprat 
tutto in Europa Occidentale). 
Un altro problema è quello 
della lingua: normalmente 
gli studenti palestinesi - 
come tutti gli stranieri - 
seguono nel paese che li ospi 
ta un corso di lingua della 
durata di un anno. 

Possiamo affermare che gli 
studenti palestinesi si adat 
tano rapidamente all'ambien 
te sociale del paese che li 
ospita, qualunque siano le 
condizioni esistenti; che no 
nostante i regimi sociali dif 
ferenti che determinano la po 
litica dell'istruzione del pa 
ese in cui essi studiano, gli 
studenti palestinesi restano 
fermamente inseriti nel qua- 
dro della loro identità pale- 
stinese, nella quale formano 
il loro spirito e determinano 
la loro futura azione. 


Rivoluzione fino alla 
vittonia! 
J.S. 
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ANTIMILITARISMO 


Quando tu, uomo, ti rendi 
conto di contribuire ...a Co- 
se che fanno a calci con la 
tua coscienza, devi ribellar 
ti. Così nell'attuale perio- 
do storico, in cui quasi tut 
ti gli Stati, pur consci del 
l'esistenza di armamenti ca- 
paci di distruggere l'umani- 
tà, non escludono dai mezzi 
per risolvere i loro conflit 
ti quello militare, sempre 
più persone si sentono obbli 
gate a contrastare in prima 
persona questo comportamento 
pazzesco. 

Una forma di lotta in questo 
senso diffusasi negli ultimi 
tempi è la c.d. "obiezione 
fiscale alle spese militari". 
Si tratta di non versare al- 
lo Stato una quota delle pro 
prie tasse corrispondente al 
la frazione del bilancio sta 
tale destinato al Ministero 
della Difesa (e quindi a eser 
cito, armi, ricerche per nuo 
vi armamenti), quantificata 
dagli antimilitaristi al 5,5 
$ sulla base di dati tretti 
dalla relazione della Commi- 
ssione Difesa della Camera. 
Se questa forma di obiezione 
di coscienza in Italia ha vi 
sto già qualche caso negli 
anni Settanta, è solo grazie 
all'apposita campagna lancia 
ta lo scorso anno da Movimen 
to Internazionale Riconcilia 
zione, Movimento Nonviolento, 
Lega Obiettori Coscienza, Le 
ga Disarmo Unilaterale, che 
viene fatta propria da centi 
naia di persone. x 
L'obiettivo finale di questa 
azione è il disarmo dello Sta 
to, contemporaneo all'organiz 
zazione di una difesa civile 
popolare nonviolenta. Poichè 
ciò non appare concretizzabi 
le a breve termine, gli obiet 
tori attualmente cercano di 
coinvolgere sempre più uomini 
nella loro lotta e di far par 
lare il più possibile dei te 
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mi ci pace, Gisarmo, solida» 
rietà, sperando di scuotere 
eventuali coscienze assopite. 
E la garanzia che della fac- 
cenda si parla e si parlerà 
è il fatto che tocca i due 
pilastri dei Potere: il dena 
ro e la legge. 

Una considerazione superfi- 
ciale dell'obiezione può far 
la assimilare all'evasione 
fiscale: ma gli obiettori 
attuano questa pratica alla 
luce del sole (anzi la propa 
gandano), e i soldi non ver- 
sati allo Stato li destinano 
aè opere umanitarie, pacifi- 
ste, antimilitariste. Affer- 
mano infatti i promotori: 
"Non intendiamo mettere in 
discussione il diritto dello 
Stato al prelievo fiscale. 
Vogliamo solo contestarne 
certi usi contrari ai princi 
pi umanitari della Costituz 
one, alla nostra coscienza, 
al nostro amore per la vita 
In tabella sono riportate le 
destinazioni dei soldi obiet 
tati lo scorso anno, in un 
primo tempo offerti a Sandro 
Pertini (il quale non ha nem 
meno ricevute la delegazione 
che glieli portava, alla fac 
cia di "Svuotiamo gli arsena 
li, riempiamo i granai!"). 
La forte carica ideale degli 
obiettori è dimostrata dalla 
consapevolezza che tra qual- 
che anno, quando la macchina 
della "giustizia" si metterà 
in moto, verranno loro pigno 
rati alcuni mobili, e che i 
lavoratori dipendenti, tassa 
ti alla fonte, si sono inven 
tati redditi extrasalario 
pur di obiettare. 

Valutando la legislazione i- 
taliana sull'argomento, si 
assiste ad una stranà realtà 
Mentre l'o.f. in sè non è 
considerata reato ma sempli- 
ce illecito amministrativo, 


prevedendo come sanzione la 


soprattassa e il pignoramen- 


a" 


L'OBIEZIONE FISCALE 


to (d.leg. C.P.S. 7-11-1947, 
n. 1559), la propaganda all' 
o.f. potrebbe essere conside 
rata "istigazione a disobbe- 
dire alle leggi di ordine 
pubblico", reato previsto 
dall'art. 415 C.P. che preve 
de da 6 mesi a 5 anni di re- 
clusione. Recentemente (11 
febbraio '83) si è svolto a 
Sondrio l'unico processo per 
propaganda all'o.f.: tutti i 
15 imputati sono stati assol 
ti "perchè il fatto non co- 
stituisce reato"! Evidente- 
mente è prevalso l'aspetto 
politico e sociale su quello 
prettamente giuridico. 

Tra gli imputati c'era anche 
un prete (che ha seguito Le 
sempio pluriennale di almeno 
3 vesvovi statunitensi), a 
dimostrazione del genuino an 
timilitarismo anche di cer- 


ti settori cristiani. 
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è stata di L. 17.619.093, così suddivisa: 


Contributo ad Amnesty International . 
Progetto in Alto Volta (*) 


Fondo per la difesa legale 
Totale 


col Niger} di un centro di addestramento agricolo, 
giovani dai 12 aî 15 anni che altrimenti si prepare 


I dati della Campagna 81/82 


Gli obiettori fiscali sono stati 419, di cui 248 uomini e 151 donne. La somma complessiva 


13.579.528 sul fondo comune: “opzione Pertini” 
551.275 offerti direttamente a Pertini 


Destinazione fondi Campagna 81-82 


I fondi, raccolti per I° ‘’opzione Pertini” e poi rifiutati dal Presidente della Repubblica, sono 
stati così ripartiti secondo la volontà degli obiettori fiscali: 


Contributo al movimento Donne Piaza de Mayo 


Acquisto campi a Comiso a nome IFOR e WRI 


(*) Il progetto in Alto Volta prevede la costruzione nel villaggio di Lantaogo (a circa 100 km. dal confine 


sabile del progetto è Goumbri Bouri Ambroise che con i fondi acqui 
mali da tiro. Il progetto è stato preparato dal “Comitato di Amicizia” di Faenza, membro dell'Unione 
dei comitati di gemellaggio e cooperazione per lo sviluppo dei popoli. 


COME STA LA NOSTRA UNIVERSITA'? 


Abbiamo effettuato un'inda- 
gine tra i presidi delle fa 
coltà su strutture fisiche, 
frequenza e selettività esa 
mi, docenti, sbocchî profes 
stonali, dipartimenti, rap- 
porto Università-Città... 
«+ RAGAZZI, VA TUTTO BENONE! 
Speriamo in autunno di 
riuscire a ripetere la stes 
sa indagine tra gli studen- 
ti: ci saranno pareri diffe 
renti? = 
La Red/azione 


P.S.: perlomeno i presidi 
accettano il confronto con 
gli studenti. Invece il "Ma 
gnifico" Rettore, che abbia 


mo inseguito per mesi, dopo 
molti tentennamenti non ci 
ha neanche concesso una sem 
plice intervista. 
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Abbiamo farro analizzare una scatoletta di came Simmenthal per vedere 
quanta carne contiene realmente e questi sono i risultati: 


muscolo rosso 38,5% 

tessuto di scarto 1% 

gelatina e grasso 60,5% 

Il prezzo medio della Simmenthal è di 8.700 lire al chilo, ma, se calcoliamo il 
prezzo della carne realmente presente, vediamo che è di circa 22.600 lire al 
chilo, un po’ eccessivo per della came bollita! 

Un chilo di carne da bollito costa 8.000 lire; considerando anche il calo di peso 
che la carne ha normalmente in cotrura, calo che si aggira intorno al 30%, un 
chilo di bollito viene a costare 11.400 lire, cioè la metà della Simmenthal. An- 
che la fertina, che è un taglio più pregiato, costa meno della Simmenthal, 
11.300 lire al chilo; anche calcolando il 30% di calo in cottura si arriva a circa 
16.000 lire, quindi ancora lontano dal prezzo della Simmenthal. : 
Inoltre la Simmenthal contiene nitriti, che hanno solo una funzione «cosmeti- 
ca» per mantenere la carne rossa e non servono per la conservazione. Allora 
perché usarli visto che sono nocivi? (C.B.) 


22. 600 lire al chilo: - 
costa come il prosciutto di Parma e ha il rosso-nitrito! 


I prezzi sono stau rilevati in un supermercato di Roma .il 7/3/83 


tratto da “Pace e Guerra” del 44-3-19£3 


scusate il nitando... 
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